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gate Ri¶ciale
T.JOGŒI E DEC¯E ETI
ß numero 140 della raccolta ujßoiale delle leggi e dei deere t

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Visto il Nostro Iteale decreto 22 gennaio 1906 n. 25

che ha istituito presso il blinistero delle finanze un Con-

siglio tecnico per l'amministrazione dei sali;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

Il rimborso delle spese di viaggio, di cui all'art. 5 del
R. decreto 28 gennaio 1905 n. 25, ai componenti del

Consiglio tecnico dei sali residenti fuori di Roma, è do-
terminato in misura uniforme in base al prezzo del bi-

glietto di prima classe sui treni diretti ed alla diaria di
lire quindici per la durata della trasferta.
Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo

icllo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
a dei decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE.
A. SAMNMM.

Visto, 11 guardasigilli: E. SAcom.

18 numero 150 della racopita agioiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ïl seguente deoreto :

VITTORIO EMANUELE III

per graz!a di Dio e per volonth della Narione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 15 e 20 della legge 23 gennaio 1902,
n. 25, allegato A ;

Veduto l'art. 8 del regolamento 9 marzo detto anno,
n. 90 ;
Veduta la relazione della Commissione centrale, no-

minata con Nostro decreto del 10 aprile 1902, n. 134 i
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico. dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqueÈ approvato l'annosso elenco, visto, d'ordine Nostro,

. , spetti di osservarlo e di farlo osservere.dal ministro proponente, det sussidi a carico dello Stato,
concessi ai Comuni.indicati nell'eleqco medesimo, per il Dato a Roma, addì 19 aprile 1906.

passaggio' dalla categoria dei Comuni chiusi a quella VITTORIO EMANUELE.
degli aperti· SALANDRA.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Visto, D guardasigini: E. SAcom.

ELENCO dei sussidi concessi ai sottoindicati Comuni per il passaggio dalla categoria dei Comuni chiusi
a quella degli aperti.

Rateo per gli eserciziDecorrenza
Sussidio

PROVINCIA COMUNE || dal
5 annuo

giorno 1904-1903 1905-1906

Ascoli Piceno . . . . . . I Fermo . . . . . . . . .
4a 29,077 - 1 gennaio 1906 - 14,538 50

Bari . . . . . . . . . . 2 Spinazzola . . . . . . . 3a 9,722 - 1 id. » - 4,861 -

Caltanissetta . . . . . .
3 Riesi . . . . . . . . .

3a 5,838 - 1 id. » - 2,019 -

Lecee
. . . . . . . . . . 4 , Ostuni . . . . . . . . . 3a 6,936 62 1 id. 1903 3,468 31 6,936 62

Roma.
. . . . . . . . .

= 5 ' Viterbo . . . . . . . . 3a 34,310 88 I ottobre » - 25,733 16

Totale . . . . . 85,884 50 3,468 31 54,988 28

Visto, <l'ordine di Sua Maesta:
Il ministro segretario di &ato per le finanze

A. SALANDRA.

Il numero181della raccolta ufjiciale delle legga e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia lii Dio o per volona de'la Nazione
RE D'ITALIA

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo

regolamento approvato col R. decreto 21 luglio stesso

anno, n. 3070 ;

Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relatiyo
regolamento, aþprovato col R. decreto 22 agosto stesso

anno, n. 3852 ;
Visti l'art. 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490, gli

articoli I e 2 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, al-

legato N, e l'art. 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339;
Visti i RR. decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, 17 feb-

braio 1870, .n. 5519, e 2 settem,bre 1ß80, n. 5644 ;
Visti gli atti verbali di presa di possesso dei beni,

operata per gli effetti della soppressione degli enti mo-
rali ecclesiastici indicati negli elenchi annessi al pre-
sente decreto ;
Viste le liquidazioni della rendita dei beni devoluti al

Demanio o di quella corrispondente alla tassa straordi-

naria del 30 per cento sul patrimonio degli enti niorali

Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per lo finanzo e per gli affari di grazia o giustizia e

dei culti ;
Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le rendite liquidate poi beni devolute al Demanio e

quella corrispondente alla tassa straordinaria del 30 per
cento sullo intiero patrimonio degli enti morali eccle-
siastici soppressi indicati negli elenchi a, b, c, d, e, f,
g, h, i, k, l, m. n. o, p, q,,controfirmati dai Nostri mi-
nistri segretari di Stato per le finanze e per gli affari
di grazia e giustizia e dei culti, ed annessi al presente
decreto, sono rispettivamente accertate nelle somme an-
nue esposte nelle colonne 5 e 6 degli elenchi stessi.

Art. 2.

In relazione all'articolo precedente, per effetto delle

liquidazioni del patrimonio degli enti morali indicati
noi suddetti elenchi, è accertata al 1° luglio 1905,
giusta le risultanze del prospetto riepilogativo allegato R,
controfirmato dai Nostri ministri segretari di Stato per
le finanze e per gli affari di grazia e giustizia e dei

culti, annesso al presente doereto, in complessive lire
anom0aottecentanovan+acinano o contecimi ottantasette

(L. 2795.87) la residua annua tassa del 30 per cento da
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dedursi dalla rendita 5 per cento dovuta al Fondo per.
il culto, a termini dell'art. 11 della legge 7 luglio 1866,
n. 3036, e dell'art. 2 della legge 15 agosto 1867,
n. 3848.
È altresì accertato in complessive lire seimilasette-

contosessantadue e centesimi ottantaquattro (L. 6762.84)
il residuo debito del Fondo per il culto per rate arre-
trate di tassa, maturate a tutto giugno 1905.
L'anzidetta annua tassa ed arretrati saranno prele-

vati dalla rendita iscritta a favore del Fondo per il
culto coi predetti RR. decreti 6 gennaio 1867, n. 3546,
oS settembre 1880, n. 5644.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

riello Stato, .sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei doereti flel Itegno d'Italia, manelando a chiunque
spotti di osservarlo e di far,Io osservare.

Dato a Roma, addi 15 marzo 1906.
VITTORIO .EMANUELE.

A. SALANDRA.
E. SAccm.

Visto, 14 guardasigilli: E. SAcom.

li numero 109 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOIVO EMANU,ELE IU

.per grazia di Dio e per vologth della Nazione
RE D'ITA,LIA

Visto l'articolo I" del regolamento consolare appro-
vato con R. decreto 7 giugno 1860, n. 2996;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli aû°ari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La circoscrizione consolare del Nostro consolato a

Zurigo e estesa al Cantone di Zug, il quale viene per-
ciò distaccato dal distretto giurisdizionale del Nostro

consolato a Basilea.

Or.iiniamo che il presente decreto, munito del .sigillo
tello N.no, ma tilserlo nella raccolta ufliciale del.lo leggi
e da elecreta del liegno d'Italia, mandando a chiunque
<petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 aprile 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GUICCIARDINI
Visto, IL Umardasigstli: E. SAcom.

Il numero CII (parte supplementare) della raccolta offi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 205, sui Collegi
(i probi-viri;
Veduto il regolamento per l'esecuzione della legge

stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179;

Veduto il R. decreto 14 luglio 1898, n. 00XXIV,
col quale venne istituito un Collegio di probi-viri per
l'industria della seta con sede in Iesi e con giurisdi-
zione sui comuni di Jesi, Ancona, Arcevia, Cupramontana,
Faloonara, Loreto, Osimo, Polverigi, Sinigallia ;

Ritenuta l'opportunità di segregare alcuni di detti
Comuni per la formazione di separato Collegio coll'ag-
giunta di altri Comuni, attualmente esclusi dalla cir-
coscrizione del surricordato istituto avente sede in

Iesi;
Sentito l'avviso degli enti indicati dall'art. 2 della

legge precitata;
Sulla proposta dei Nostri ministri di grazia, giustizia

e culti e d'agricoltura, industria o commercio ;

Abbia:no decretato ,e dqo,retiamo :
Art. 1.

I comuni di Osimo, -Loreto e Polverigi sono staccati

dal Collegio di probi-viri per l'industria della sota isti-

tuito in les.i ,con R. decreto 14 luglio 1898, n. CCXXIV.
Art. 2.

È istituito un Collegio di prohi-viri per la stossa in-

dustria, con sede in Osimo e con giurisdizione sul ter-

ritorio dei comuni di Osimo, Agugliano, Castolfidardo,
Filottrano, Loreto Offagna e Polverigi.

Art. 3.
Il Collegio ora istituito sarà composto di quattordici

probi-viri, dei quali sette industriali e sette operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1906.

VITTOltIO EMANUELE.
E. SAccur.
E. PANTANO.

V isto, li guardasigilli : E. SAcom.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decretz del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell' interno :

N. CIX (Dato a Roma, il 22 marzo 1906), col quale la
scuola < Vincenzo Vita » di Vibonati (Salerno) è

eretta in ente morale ed ð approvato lo statuto or-

ganico relativo.
N. CX (Dato a Roma, il 1° aprile 1906), col quale il

lascito disposto dal fu Pietro Cafiero col testamento

pubblico 23 marzo 1830, rogato Cappelli, per la co-
stituzione di due p.atrimoni sacri, a stato eretto in

ente morale e conoentrato nella Congregazione di
carità di Meta (Napoli).

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e
commercio :

N. CXI (Dato a Roma, il 26 aprilo 1906), col quale si

scioglie e pone in liquidazione la Cassa di rispar-
mio di Tivol.i.

I
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MINISTERO DELL'INTERNO

13isposizione j'atta nel personale dipendente:
Amminintrazione oaroeraria,

con R. deon‡o del 29 myzo 1906:

Muratori ragioniere Teodoro, compatista di 1* olasse, è nominato
contabile di 2* classe (L. 2500) a decorrero dal 1 aprile 1906·

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
esto opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

MINISTERO DEL TESORO '

Direzione Generale del Debito Pabblies

RETTmoA n'mTaaT,Azions (26 pubblicazione).
à dichiarato che le rendite

,
seguenti del consolidato 5 010

elob : n. 841,077 d' iscrizione sui registri della Direzione gene-
i ale, per L. 140, al nome di Marauda Giovanni Stefano, minore,
sotto la patr a potestà dell& madre Plavan Susanna Elisabetta,
domiciliato a Luserna SanGiovanni (Torino); n. 8112,035 per L. 110,
a favore di Marauda Giovanni Stefano fu Giovanni Stefano, ecc.,
come sopra, furono così intestate per errore occorso nelle indica-
rioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Maraude Giovanni Stefano
fu Stefano, ecc., come sopra, vero proprietario delle rendite stesse.
Ai termini dell'art. 72 del regolamepto sul Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che,. trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
no*ificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettiûca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETomaa n'mTas:Astoma (2a pubblica .

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioë: n.l,163.784d'inserizione sai registri della Direzione generale
por L. 50, al nome di Bragantial Carlo ed Aohille del fa ottavio,
minori, sotto la tutela di Bragantini Vittorio di Luigi, domici-
Lati in Verona, fu ooal intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pub-
Lhco, mentrechè doveva inÑ& intestarsi' a Bragantini Gae-
,ao- Carlo ed Achille fa Ottatio.-minori, ecc., veri proprietari

c ella rendita stessa.
O termini dell'art. 72 del regolamento auf Debito pubblico, si

Jamia chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposiziqui a questa Direzione generale, si procederå alla
raudica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 10 maggio 1906.
Il direttore generale
- MANCIOIJ.

RarrIrica n'WTESTAZÌONE (3a pyggggggg
Si à dichiarato ehe la rendita seguente del consolidato 5 010, cioë:

n !,113,618 d'inscrizione sui registri·della Direzione generale per
' T•, al nome di Tomenotti Leonardo ed (Jgo di Vincenzo, mi-
o >ri, sotto la patria potestà del padre, e figli nascituri dal detto
l'omenotti Vincenzo, domiciliato a Villanova Mondovi (Cuneo), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblioo, mentrechð doveva

invece intestarsi a Tohrenotti LèonardPed Ugo di Vincenzo, ini-
ri.s>tto la patria potestå del p.adre, e..figli maschi nascituri
i htto Tomenotti Vincenzo eso. como sopre, veri ptpprietari della

r ooita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

RwrrmoA n'mTasTazions (3. pbblica imþ
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del consolidato 5 OIO, ciob :

n. 982,613 d'inserizione sui registri della direzione generale per
L. 110 al nome di Rolleri Arnoldo fu Lazzaro, minore, sotto la
tutela della di lui ava Maria Bertolone, domiciliato a Castiglione
Chiavarese (Genova), fu così intestata per errore occurso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechð doveva invece intestarsi a Rolleri Giovanni-

Francesco-Arnoldo di Lazzaro minore, ecc., vero proprietario della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 dal regolamento sul Debito pubblico,
si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il TO maggio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO

Rendite 3 010 assegnate al creditori legali delle provincie napoletane

I certificati nominativi,'di proprieta e di usufrutto, delle ren-
dite 3 010 assegnate ai ereditori legali delle provincie napoletane
(legge 25 gennaio 1806), sui quali sono rimasti esauriti alla sca-

denza 1° aprile 1906, o si esauriranno alle scadenze sucepssive, i
compartimenti destinati alla apposizione del bollo comprofante il
pagamento delle rate trimestrali, potranno essere rinnovati, op-
pure muniti di un mezzo foglio portante altri quaranta compar-
timenti trimestrali.
Saranno rinnovati quei certificati i quali, per il loro deteriora-

mento, ben non si prestino alfunione del mezzo foglio di com-

partimenti; e quelli pei quali la rinnovazione fosse altrimenti ri-

tenuta conveniente. .

Per ottenere tali operazioni, i certificati nominativi dovranno
essere presentati a questa Direzione generale direttamente, o a

mezzo delle Intendenze di finanza, esclusa quella di Roma, accom-
pagnati da domanda su speciali stampati in carta libera, senza
applicazione di marche per atti amministrativi; nel caso peraltro
di rinnovazione di titoli, occorrera esibire, per ognuno di- essi, la

prescritta marca da bollo da centesimi 60.

Roma, 1° maggio 1906.
Íl direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 11
maggio, in lire 100.00

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.96

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 11 maggio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. f00

per 100.
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MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispetiorato generale
delP industria e del eonereto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno. determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commõreio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
LO maggio £908.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola dagl'intereski
maturatiin corso
a tutt'ogg

5 % fordo..... 105,59 38 103,59 38 104,15 78
4 % netto..... 105,29 28 103,29 28 103,85 02

3 1/2 % nytto . 103,67 28 101,67 22 108,41 68

8 % lordo..... 72,54 17 71,34 17 72,27 93

COl\TCOESI
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale de1P industria e del commercio

CONCORSO al posto di direttore della Regia scuola industriale
di Cesena (Forli), con l'obbligo d'insegnare la psica (com-
presi gli elementi di elettro-tecnica), gli elementi di mecca-
nica industriale e di tecnologia e il disegno tecnico.

È aperto in Roma presso il Ministero di agricoltura, industria
e commoroio (Ispettorato generale dell'industria o del commoroio) un
conoorso por il posto di direttore dolla Regia sonola industriale
di Cesena, con l'obbligo d'iB60gnare la Ë8iOA ((80mpreBÎ gÎl eÎÐ-
menti di elettrotoenioa), gli elementi di moooanica industrialo o

di teonologia o il disogno toonico.
Si fa presente che la sonola comprendo quattro sezioni: per fa-

legnami ed intagliatori, per fabbri, per muratori e decoratori, per
lavoranti in giocattoli o che ad egni sezione à annessa una offi-

ciµa o laboratorio.
Al direttore della sonola 6 puro commessa la direzione delle of-

Reine.
Il aandidato proscolto sark nominato col grado di reggento o

con lo stipondio annuo di L. 4000, da pagarsi in ðodiossimi nel bl.
lanolo della sonola: dopo due anni di lodevolo servizio egli potra
obsõre promosso al grado di titolare.
11 donrotso 6 per titoli: ma la Conimissione giudicatrice avrà

facoltà di sottoporre ad un esperimento i candidati giudioati mi-
gliori per i titoli presentati.
Le domando di ammissione al Concorso, in earta da bollo da

L, 1.20, o tutti i documenti necessari dovranno pervenire al Mi-
nistoro di agricoltura, industria e commercio (Ispettorato generale
dell1ndustria e del commercio), in plico raccomandato con

ricevuta di ritorno, non pia tardi del 20 giugno prossimo
venturo.

Non sara tonato conto dollo domando che giungessero al Mini-
storo dopo il detto termine ancho ao presentato in tempo agli
uffici postali e ferroviari; e di quelle non regolarmento doon-
mentato.
Le domando dovranno essere corredate da tutti i soguénti do-

onmenti :
1 atto di nascita;
S certifloato medioo di sano costituzione fisica;

3 cortifloato penale;
4 certificato di buona condotta;
5 diploma di laurea di ingegnere;
6 titoli di pratica compiuta in officine meccaniche, o di dire-

ziono tenuta in istituti d'istruziono industrialo.
Al diploma, di cui al n. 5, dovrA unirsi un certificato indicante
i punti ottenuti noll'esame di lauroa e nei singoli osami speciali.
I documenti, di cui ai nn. 2, 3 e 4, dovranno essere di data non

autorioro a quella del presento bando di concorso.
Sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti, di cui ai

nn. 2, 3 e 4, i funzionari ohe si trovano già al servuin dello

Stato, i dirottori e gli insegnanti delle scuole professionali dipen-
denti dal Ministero di agricoltura, industria e commercio.
I concorrenti potranno uniro alla domanda la pubblicazioni fatte,

in triplo esemplare (sono perb osolusi i manosoritti), coule pure
tutti gli altri documenti ohe credoranno utili a dimostrare la loro
attitudino a copriro il posto messo a concorno.

Dovranno pure unire un elenco in carta libera, in doppio esom-
plare, di tutti i oènmenti e delle pubblicazioni inviate.
La Commissione giu icaïrico del concorso presentera al Mini-

stero, insieme coi verbài ollo seääte e con la relazione, una

graduatoria di tre fra i oönoorrenti riconoselati meritevoh di es-
sero nominati.

Roma, addi 8 maggio 1906.
Il ministro

E. PANTANO.

gme gen R¶tttak
FARIiAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 10 maggio 1900

Presidensa del pressdento CANONICO

La seduta 6 aperta alle oro 15.5.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del proc s: o a:rbale

della tornita da iäri, il qñale 6 approtato.
Messaggio del presidente deRa Camera dei deputati.

DI SAN 01USEPPE, segretario, dà lettura di un messaggio du

presidente della Camera dei deputati col qualo si trasmetto un

disegno di legge approvato dall' altro ramo del Parlamento per
« Concessione a favore della Cassa pia di previdenza dell'Associa-
zione della stinipa italiana in llaa ».

Relazione della Commissione d' inchiesta sulla R. marina.

DI SAN GIUSEPPB, sogretario, leggo una lettera del presidento
della R. marina con la qualo trasmetto il terzo volume degli atti
della Commissione stessa.

,

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominalo per la votaava a

50TBtiniO 80gr0tO del disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'intorno per

l'eserofaio finanziario 1006.9(11.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale; le urno riman-

gono aperte.
Per una riforma al regolamento del ßenato.

PRESIDENTE, avverte che gli ufBoi hanno autorizzato la let-
tura di una proposta di aggiunta al regolamento del Senato fatta,
dai senatori Casana, Melodia, Mezzanotte ed altri all'art. 30.
Legge la proposta.
CASANA, prega il Senato di deferire al presidente la fissazione

del giorno in cui la proposta dovrà essore evolta.

PRESIDENTE, propone, ed il Senato approva, che l'aggiunta al
regolamento venga svolta dopo esaurito l'ordine del giorno.
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&olgimento delfingerpellansa del senatore ß¢ kartino ai mi-
nistri degli affari esteri e delfistrsesione ptabblida.

DE MARTINO, svolge la sua interpellann at sofnistil d6gil af-
fari esteri e dell'istruziotte þdbifc4 sulla Istraslone'aolentinos ed
economica in relazione allt nostra iriflueni.A poTitiek ed Allg nostra
espansione coloniale e commetotale all'estoté; oui metodi e sui

mezzi por impartirla, sulla opportunità di ampliñoare gli istituti
esistenti e principalmente l'istituto orientale di Ntpoli por conse-
guire, da una parte quegli scopi, e dall'altra, e pin specialmente,
per serviro come organi necessari di preparazione aile carriero
consolare, dei dragomaani e degli uficiali coloniali.
Ricorda i voti ospressi dal Congresse dell'Asmara, ove fu am-

piamento trattata la questione che forma oggetto della sua in-
torpellanza. Nota che l'Italia non è all'altezza dell'indirizzo poli-
tico degli Stati moderni e della ouÍtara che piti specialmente ha
riflesso al movimento coloniale e alla polities di espànsione. Questi
studi e questo movimento non sono stati seguiti dall'Italia perché
nell'opinione pubblica mancava la cultura neocesatia a formare il
sentimento delle colonie. Dimostra come sia necessario stabilire
un'armonia tra i fini e i mezzi ohe debimno sydlgere nell'opinione
pubblica questo sentimento e come sia utile doordinare la istru-
zione dei pubblici funzionari Alle condizioni defÌa politica coloniale
internazionale.
I nostri consoli hanno mansioni assolutamente economiche; non

rispondono all'indirizzo nuovo perohe mancano ,di preparazione
adatta.

Osserva che i consoli germanici sono veri e propri agenti com-
merciali e possono dirsi l'anima di tutto il movimento industriale
e commerciale coloniale.
Vorrebbe che i nostri consoli divonissero veri agenti commer-

ciali, ed avessero quindi la preparazione voluta. Ma occorrono

istituti che possano preparare questo personale.
Chiede percið più specialmente al ministro della pubblica istru-

zione quali siano i suoi intendimenti in proposito.
Parla dei dragomanni dell'Oriente e 'prota ohe essi esercitano

nelle ambasciate una vera e propria funzione politica, specie nel-
TImpero turco.

Non dubita che i nostri dragomanni 11empiano con piena co-

scienza al loro mandato, ma chiede al ministro degli affari esteri
se egli non creda più opportuno che questi dragomanni divengano
veri e propri funzionari di Stato. La riforma più naturale sarebbe
quella dl Sãpprimere il ruolo dei dragomanni o fondere la loro

carriera con quella dei consoli; purch& perð i consoli abbiano

piena conoscenza della lingua, degli usi, della consuetudini e delle
regioni dell'Oriente.
Tratta poi della questione degl'interpreti e ricorda le difficoltà

nelle quali si è trovata la Commissione di inchiesta pel Benadir
por non avere potuto evere interpreti tra i funzionaridelloStato;
anche su ciò attende le dichiarazioni del Ministéro. -

Altra riforma necessaria é quella degli usciali coloniali. Nota
che pochi degli usciali coloniali dell' Eritred hanno conoscenza

della lingua. Crede che suo dei prinbipali obblighi da imporsi agli
ufficiali coloniali sia quello della cononeenza perfetta della lingua.
Crede che uno dei principali obblighi da imy>orsi agli umciali co-
lonish sia quello della conoscenza perfetta della lingua. Cita l'e-
sempio dell'Inghilterra la quale ha imposto ai suoi umciali colo-
niali dello Indie l'obbligo di conosoete oltre gli usi ed i costumi

anche una delle lingue indiane od un dialetto.

Il predominio degli inglesi nelle Indië sta appunto nello studio
costante o perenne degli usi, delle religioni, delle consuetudini

locali. Se l'Italia vuole che le sue colonie prosperind deve trovar

modo di creare un personale che abbia tutte le cognizioni neces-
-sario o formare un organismo che queste cogmzioni possa inse-

gnare.
Parla della politica di penetrazione e della necessita di aprire

nuovi sbocchi alla esuberanza della popolariogo ed allo sviluppo
delle industrie. Ma por far cib occorre avere un porsonale adatto

che abbia conoseensa dello linguo e degli usi del paesi nei quali
si vuol penetraro.
E per creare questo personale debbono esservi gl'istituti adatti.
Nota che una Commissione speciale ha giå fatto proposte per la

trasformazione dell'istituto orientale di Napoli, in istituto colo-
niale e commerciale. Espone il vantaggio di valorsi di un istituto
esistente, trasformandolo anzichè crearne uno nuovo. Legge le pro-
poste della Commissione per quanto riguarda gli insegnamenti da
farei nell'istituto trasformato.
Rileva che la sposa totale non sarebbe che di L. 131 mila; lo

istituto orientale stesso potrebbe concorrervi con lo sue 55 mila

lire; il resto della spesa dovrebbe essero ripartito tra i Ministeri
della pubblica istruzione, dell'agricoltura o commercio e degli af-
fari esteri.
Conchiude con la speranza di avoro dai ministri non dichiara-

zioni teoretiche, ma assicurazioni che con un progettodi leggesa-
ranno al più presto attuate le proposte della Commissione. E fa
appello all'on. Boselli il quale nel 1898 faceva proposte eguali
alle sue.

DE SONNAZ. Rileva la necessità di organizzare il personale degli
interpreti e dei dragomanni. Per i dragomanni si possono adot-

tare due sistemi: o farne un personale affatto separato, o cercare
nel personale consolare i giovani di buona volontå ed esperti per
crearli dragomanni·assicurando loro una regolare carriera.
Si avrebbe così un personale di dragomanni como si ha quello

dei consoli, e verrebbero semplificate le carriere del Ministero degli
affari esteri.

Spera che sark tenuto conto dal ministro degliaffariesteridelle
sue osservazioni, frutto della sua esperienza.
DI COLLOBIANO. Si associa alle considerazioni dei sonatori De

Martino e De Sonnas e vorrebbe da sua parto che si provvedesse
ad un migliore assetto del servizio del personale degl'interpreti
nell'Estremo Oriente. Egli ha giå sollevata la questione nella
Commissione per il riordinamento delle carriere del Ministero

degli affari esteri ed ora prega il ministro di voler provvedere
che la scelta del personale degli interpreti sia fatta come quella
del corpo consolare, organizzando una adeguata carriera agPin-
torpreti. La spesa non sarebbe grande.
Raccomanda di provvedere anche con sollecitudino perchè oc-

correra tempo per l'attuazione del progetto (di legge.
PIEftANTONI. Crede che non si possa far paragone alcuno tra

la politica coloniale italiana e quella inglese o germanica, tenuto
conto specialmente della importanza delle colonie.
Determina il carattere della nostra Amministrazione, ed osserva

che le nostre aspirazioni debbono essere limitato dalla stessa con-
dizione di cose non avendo noi che l'Eritrea, il Benadir e la So-
malia. Crede che bisogna fare qualche cosa per la nostra politica
coloniale, ma che non sia tanto urgente invocare la creazione e

la trasformazione di istituti. Occorrerebbe perð che nelle Univer-
sità i giovani avessero una più adeguata preparazione per la car-
riera consolare. Rileva la difficoltå di organizzare un personale di
dragomanni come si vorrebbe dal senatore De Sonnaz. Per la
carriera diplomatico-consolare ð indispensabile un buon tirooinio
pratico per i giovani che vi si dedicano.
Ricorda i precedenti parlamentari per la trasformazione della

scuola Asiatica di Napoli diventata poi istituto orientale ; e le
difficolth che presenta l'attuazione dei progetti. Accenna al fallito
esperimento della scuola diplomatico coloniale presso l'Università
di Roma.
L'oratore raccomanda di studiare bene la questione sollevata dal

senatore De Martino e che sia presentato un progetto di legge,
nella discussione del quale si vedra ciò che convenga meglio fare.
Conchiude che l'Italia non deve pentirsi di non essersi adden-

trata in-una politica coloniale che ogni giorno costa sangue e

denaro e che deve invece pensare alla coltivazione delle sue terre
interne.
SCIALOIA. Avendo fatto parte della Commissione che studio il
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riordinamento dell'Istituto orientalo <li Napoli, crede di dover dar
notiffo degl' intenti di quella Commièsione.
Essa intese costituire una scuola pàr mettere in grado gli emi-

gratiti od i commercianti all'estero di rappresentate 11 inevimento
intellettuale e morale dell'Italia; essa intese proparare oerto -oate-

gorie di funzionari all'osercizio dello loro funzioni all'estero; essa
infino inteso däre la necessaria preparationo commerofalo o di

diritto pubblico e di soienze sociali al corpo consolare.
Ora gl'intenti cost svariati non si possono conseguire che con

un istrumento vario, od, a suo parere, fu un errore la scuola co-
lonialo universitaria. Peroib la Commissiono proposo che il nuovo
latituto da costituiral sulla base dell'istituto orientalo di Napoli
fosse diviso in quattro sezioni; linguistica, cominomiale, econo-
mico-politica o dell'Eritrea; ognuna destinata a scopi bon,diptinti.
11 diploma conseguito nel nuovo istituto non dovrebbe essere

perð un titolo di preferenza j)or l'thiennslöna dei funzionari del

Ministoro degli affari esteri. Gli esami di ammissiono nell'ammi-
nistrazioxie dovrebbe essere á'Indole generale; sarebbe tiittavia
utile oho i giovani ammessi seguissero un oorso di preparazione
e di perfozionamento nel nuovo istituto.
Conoludendo, dhãostra che non hanno alcun fondataento i ti-

mori di sopraffazione sorti in altri istltati al nascere dell'idea di

fondaro questa eenola in Napoli.
PIEÉÁN'l'ONI, rettifloa alcune cose dette dal sonatore preapi-

nante, e dichiara che del rosto divide le sue idee.
GIIICC1ÃltDÍNI, ministro degli affari osteri. Concorda nella mag-

gior parte dei propositi e dello ideo manifestato dal senatore De

Martino.
È favoievole al concetto che informa le proposte fatte dalla

Commissione per la rifortna dell'istituto orientale di Napoli.
Rileva ohe il personale consolato deve desere specializzato nelle

quoètioni orlentali ohe tanno àompro piû assumendo importanza,
11 MihieteËo ha bisogno di interpreti fidati o che conoscano per-
fettamente le lingue indigeno, di officiali coloniali forniti delle

cognizÍoni e delle speciali attitudini che sono indispensabili per
l'eëàroisio dello ardno funzioni loro afBdate; di diffondero ed in-

tensifliare nel paese la conoscenza delle questioni colonigli, in
guiÃa che si foradi una coseionza sicura di quosto argotnento,
senza la quale l'azione del Goverdo rilhaivebbe þaralizzafa ed in-

foodhda.
CShiä ord si risponda a tutti questi bisogni non ha dttopo ripo·

terlo, avenilolo cosi eloquenteniente detto Ponorevole interpellante.
Ríoonohee tuttavia che il nostro corpo consolare possiede ottimi

eleinddti speciallzžati non per offetto di una preparazione didat-
tioa ma per effetto di un lungo tirocinio acquistato durante la

carriera.

Dios oho il roolutamento del dragomanni, fatto per la maggior
partè all'estero, 6 una circostanza non sempro prika di inconve-
nioÊtl.
Ankho il corpo degli ufRoiali obloniali per il modo como essi

sono reolutati, non offre una seria guarentigia di riuscita toonica.
Cott 85 èÌie la ragione precipua per la quale i commerelanti

ed i italläti Italiani sono cosi restii ad eeliorre i loro capitali
all'è

,
6 la défiolenza del pe1·sonále toonico, per mezzo del qualo

pothi affrontare la impresa di penetraziono economica. Talo à lo

stato iÍl fdflo; non no ripete lo oagiolli cho sono stato cosl beno
detådininato dal eenstore De Martino.
Iià ignanto laa (to risulla chiaro quale sla il suo pensieto in-

torno alla riforma dell'istituto orientale di Napoll, con la quale
si Íntendo di dolmare un vuoto dannoso all'azione dello Stato o

del biliadini all'estero. La riforma percio merita tutto 11 favoro

del Àsiiiistro degli aflhri estori.
Quinto al toinpa ed alle modalità por attuarla fa lo suo ri-

seño, o sè rio rifriette a quanto ð per dire 11 mirtistro dell'istra-
zio'À¿ ¡iubblfga.
ÌÌIhfiIdra che prende atto delle osservazioni fatto dai sonatori

De Sonnas e Di Collobiano circa 11 reclutamento ðegli interpreti-

Ne profittera per riassumero gli studi fatti in passato su questo
argomento, col proposito di conotetare le proposto che possano
rithiedersi al miglior andamento del servizio, tanto più cho il

regolamento riguardante gli interpreti rimonta nientemeno che

al 1861.
I temi trattati sono della più alta importanza; egli li pronderà

a cuoro con lo stesso spirito, col qualo oggi il Senato no ha fatto

oggetto del suo esame.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Riþresa della discussione.

BOSELLI, ministro dolla pubblica istruzione. Rileva l'impor-
tanza dello quosiloni trittate del sonatoro Do Martino, concorda

con lui nel ritonere che ai popoli modorni oooorre avero una cul-

tyra moderna, che divido in specialo o specialissima. La cultura
nioderna deve difibndersi su tutto l'insegnamento che informa lo

spirito di un paese. Nota che il nostro paese ha dei tipi modorni
di cultura specialo come le scuole soporfori di Venezia, di Genova,
di Bari, di Ifirenzo.
Per svolgere la cultura delle lingne egli ha in animo di rin-

fdrzare nelle nostre Università gh alti insegnamenti teorici dello
lingtie moderno da cui debbono discondere poi, come rivoli del-
l'insegnamento pratico. Sta studiando una riforma per assecon-

daro l'invito che viene da altro nazioni per uno scambio di pro-
fessori tra paese e paese o dice che questo scambio si 6 gik ini-
ziato fra l'Italia e l'America latina.Quanto alla cultura moderna

sþeolalissima che deve servire a crearo utili ufliciali allo Stato al-

l'estero, non ripetora quanto ð etato qui ricordato sull'istituto

orientale di Napoli, ricorda solo che la loggo del 1888 obWe non

grando fortuna per vario ragioni che l'oratore enumera.
Ricorda l'operato della Commissione nominata dal ministro

Bianchi ed afferma ohe la riforma escogitata da cotesta Commis-

sione, cho è stata esþosta dal senatoro Scialoia, ha riportato la
stra piena osservaziono.
Concorda col senatoro Soialõia nel ritenere che questa riforma

non dove sovrapporsi agli altri istituti che già esistono in modo

da costituire un privilegio per pochi e determinati alugna.
Non può però dare oggi quella risposta immediata che desidera

l'on. De Martino. Accetta tutto il sistema propugnato dalla Com-

missione, ma dice cho è necessario pensare ai mezzi, poichè la
spesa 6 di 131 mila lire, di cui la moth solo a carico dell'istituto
orientale. Farå quanto potra per tradurre in legge al più presto
possibile le proposto della Commissione, ma osserva che, dato le

condizioni del bilanolo della pubblica istruzione e di vari progotti
ce sono in preparazione, non potra oorto presentai·o il disegno di
legge a·giotno fisso.

Ritornando alla cultura generale dice che già degli orti bota-
nioi atmessi alle nostre Universita ei cerca di non trasourare tutto

quanto pub interessaro la oultura scientifloa delle nostre colonie.

Assicura che nella riforma degl'istituti nautici terra conto anche della
on1tura moderna, oho egli orede debba estendersi a tutte lo bran-

oþo della nostra istruzione, non escluse le scuole classiche o1

elementari, nelle quali si possono gettaro i priani germi che un
giorno, se lo augura, bene fruttiflehoranno nolPanimo del nostro

popolo (Approvazioni).
DE MAltTINO. É lieto di avei procurato le dichiarazioni del

ministro degli af!'ari estori il qualo si è mostrato cosciente del-

l'indirizzo moderno che deve prendere la nostra polition di espan-
siono coloniale e della necessità di organizzare la carriora dei con-
soli e dei dragomanni. Ringrazia poi il ministro della pubblica
istruzione della forma della sua risposta, ma non pub dichiararsi

soddisfatto perohã crede che la riforma tanto necessatia, come ha
dimostrato l'oratore dell'istituto orientalo, non deve arrestarsi di

fronte alla dificoltà di una spesa di lire 50 mila. Dimostra come

già rilevó 11 senatore Seialoia che non & da confondersi lo scopo
di quell'istituto con quello di altri afBni. Non sembrandogli gravo
molto la rãglone finänsiarla, altre ragioni egli suppone oho deb-
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bansi trovare per spiegarsi la dificolth della riforma; n gnosto
ragioni potrebbero trovarsi in oompetizioni di, istituti verso altri

istituti, di citta verso altre città. All'oratore importa poco la città

per la sede dell'istituto peroh& vuole oho sia raggiunto il fine.
Conchiude che quando il ministro presentera un progetto di

legge per la riforma dell'istituto orientale, allora lo ringrazierà.
BOSELLI, ministro della pubblica istruziono. Dichiara che po-

trebbe dichiararsi dispiacente di non avere soddisfatto il senatore
De Martino ma deve affermare che altra questione, oltre quella
finanziaria, non osiste; e si stupisco e si addolora che il sonatore
De Martino abbia parlato di competizioni di città o di istituti. A
lui non a giunta eco alcuna di competizioni ed egli ha ripreso la
parola per togliere il più piccolo dubbio sul carattere della sua

risposta.
°

Rileva come non sia il caso di parlare di competizione di citta
o di regione; ma solo di adoperarsi che il progetto di legge, a cui
ha alluso, possa essere presto presentato.
DE MARTINO. Afferma che per i suoi procedenti parlamentari

o per il suo carattere non possono essero a lui fatte accuse di

regionalismo.
Egli ha volute rilevare che la rivalità fra gli istituti non ha

base perchè ogni istituto ha il suo fine.
Ripete che egli desidera la riforma dell'istituto orientale per

conseguire un'alta finalitå dello Stato; importa poco la città dove
l'istituto debba aYor sede.
Certo una piccola questione finanziaria non deve impedire una

riforma di tanta importanza.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Egli si è difeso da

una accusa di regionalismo e confutò la possibilità di competizioni
o rivalità.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.

Presentazione de un progetio di legge.
SACCHI, ministro di grazia, giustizia e culti. Prosenta un pro-

getto di legge per la pubblicità dei diritti immobiliari.
.Discussione del disegno di legge : « Riabilicaziane dei condan-

nati, n. 227 ».

FABRIZI, segretarie, legge il progetto di legge.
È aperta la discussione generale.
CARLE. Rileva come il presente disogno di logge sia un com-

plemento ed una integrazione dol casellario e dolla condanna con-
dizionale ed apparisca strettamente connesso ai due istituti.
Rileva l'importansa del tema ed elogia la relazione dell'ufficio

contrale. La evoluzione modorna della condizione giuridica del
condannato può paragonarsi alla antica evoluzione dolla condi-
sione dello sohiavo. La legge penale oggi non deve pensare - solo
alla repressione del condannato, ma anche alla redenzione di esso.
Ricorda i conflitti tra la scuola penale positiva e quella classiea
e nota che alcuni istituti giuridici sono il frutto del cooperare di
tutte le forzo sociali.
Rammenta oho i concetti ispi.ratori del prosente progetto di legge

si devono al presidente del Sonato, il quale ebbe ad esprimerli in
altra occasione molti anni fa.
Dimostra l'opportunith e l'importanza del progetto di leggo, ne

delinea lo scopo, accenna alla disposizioni degli articoli,
per conchiudere ehe soddisfa Al nuovo indirizzo del ravvedimento
del colpevole. Accanto alla riabilitazione di carattere giudiziale
vi ð la riabilitazione di diritto ; cosl il carattero della riabilita-
sione non pub essere avisato,
L'oratore deve rilevare però che si richiede una condizione ' piû

seria çor la riabilitazione di carattere giudiziale, mentre a

maggior rag;ono si doveva chiedere talo condizione per
la riabilitazione di diritto, la qualo invece viene conceduta a con-

dizioni meno gravi. Egli si rimette all'Ufficio centrale ed al mi-
nistro sulla opportunità di modificaro oggi il progetto di legge.
Qualora osai oredessero di non farlo, egli oredo che il progetto
þotrebbo, cosi com'è, portare sempre benellei effetti. Invo'ea una

- serie di riforme dolla procedura penale dafarsi con leggispeciali,

in attosa del nuovo codico. Conchiude che ð impossibile essare

voramonto giusti, sonza essore sopra tutto umani
11 seguito della discussione generale à rimandato alla seduta di

domani.
.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione dollo stato

di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'eseroisio
finanziario 1906-907.

Votanti ......... 81
Favorovoli . . . . . . . .

54

Contrari......... 27

(Il Senato approva).
La seduta termina alle ore 18.

0AMERA DET DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARio - u.., s !

,
.a . '37)

Presidenza del presidente BIANCHERI

La seduta comincia alle 14.5.
VISOCCHI, segretario, logge il processo verbale della seduta

precedente, che ð approvato.
PRESIDENTE. Ha chiesto un congedo il deputato Emilio Ma-

ramt.

(E conceduto).
Dichiara che la Giunta per le elezioni ha convalidato l'elezione

di Budrio in persona dell'on. Carlo Ballarini.
Interrogazioni.

SONNINO, presidente del Consiglio (segni d'attenzione), risponde
alle varie interrogazioni relative ai fatti di Calimera, Torino e

Bologna.
Quelli di Calimera non ebbero punto origine in alcun conflitto

tra il capitale ed il lavoro, ma nelle condizioni morali di quella
popolazione. Quei fatti hanno avuto la loro ripercussione in quelli
di Torino e Bologna, ove le masso credettero di aver diritto di

impedire alla forza pubblica l'esercizio del suo dovere.
Agli onorevoti Costa e colleghi, dichiara che l'autorità giudi-

ziaria non ha richiesto l'arresto di alcun agente della forza pub-
blica. Assicura che il prefetto di Torino foce opera di concilia-
zione, ma non dette essicurazione alcuna di rilasciare i cinquan-
tatro arrestati por violenze, contro diciassette dei quali già si pro-
code.

Deplora l'agitazione politica con la quale una fazione tenta di

impadronirsi della direzione della classe operaia. Espone i fatti
seguiti ieri a Bologna e le disposizioni ieri date per il manteni-
mento dell'ordine; arresti vennero eseguiti ieri e stamane e fu
fatta una clamorosa dimostrazione in favore dell'esercito (Vive ap-
provazioni).
Le violenze non possono assolutamente essere tollerate da nes-

suna parte (Bene --- Bravo) come sempro anche in questi fran-
genti morita tutta l' approvazione la condotta dell'esercito (Vivi
applausi) che diodo prove mirabili di abnegazione o di disciplina
(Approvazioni). Qui si tratta di vero teppismo politico col quale
nessun partito devo ritenersi solidale (Bene). Ed 6.deplorevole che
le masse siano così inoitate ad atti di disordme (Interruzioni
vivaci).
Questi eccitatori assumono tutta la responsabilità che vengono

scontate poi dai soldati, dagli agenti e dagli operai ineoscienti.
Solo rimedio à l'educazione delle masse popolari (Commonti -- In-
terruzioni). Adoperiamooi tutti ad ottenere un ambiente che ronda
possibile il dibattito pacifico dei contrasti economici. Il Governo
farà il suo dovere, mantenendo rigorosamente Pordine pubblico e

arrestando i colpevoli, senza esitazioni, confidando nell' appoggio
morale della Camera e del paese (Approvazioni).
BISSOLATI attribuisce la responsabilità immediata del movi-
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mento cho viene dilagando, agli industriali di Torino, che offesero
gli operai, rifiutando di trattare con essi.

La mediata agli agonti oho attentarono alla vita umana in i-

sproto dei rogolamenti, non essondo voro cho dalla Camera del
lavoro fossero partiti colpi di arma da fuoco. Porohð essi non von-
noro arrostati, como furono arrostati tutti quoi cittadini che com-
misero reati i Dunque si continua l'antica tradiziorto.
Un aimile atto avrebbo evitato il divampare dell'incendio. E sa-

rebbo stato opportuno, in un momento in cui lo spirito roazioriario
si manifesta ool rigetto delle leggi sul lavoro (Rumori). E si sono
puro arrostati i cittadini senza attendere il mandato dell'autorith

Combatto lo sciopero generale, ripetendo cho vi possono ricor-
rere solatnente quelli che sono disposti alla rivoluzione armata

fino allo suo ultime conseguenzo (Vivo approvazioni). Conclude no-
tando oho il Governo, noll' attuale situaziono parlamentaro, non
puð, malgrado lo suo buone intonzioni, fare opora etBoaoe o be-
nofica (Vivi commenti).
MANTOVANI, ricorda, deplorandole, lo dichiarazioni fatto ieri

in Senato dal Presidente del Consiglio (Rumori e interruzioni),ma
si compiaco delle diohiarazioni che il presidento del Consiglio ha
fatte oggi alla Camera (Commenti). Elogia la longanimo genero-
sità dell'esercito nei fatti dolorosi di Torino o di Bologna (Vivo

giudiziaria. (Commenti).
Lo spirito di reazione, vu.ol costringere il Governo a ritirarsi a

benefleio di tutti quelli ohe non vogliono si disouta e fondo-l'in-
ohiosta sulla marina (Interruzioni - Approvazioni). Per questo il
gruppo parlamentare socialista ha soonsigliito lo solopero geno-
ralo. Ma, per impediro oho dogeneri, ha predisposto un disogno di
leggo dirotto ad impodiro gli oooidi proletari od una mozione
percha si debba d17eutero immediatamonte.
So la Camera non approverà l'immediata disoussiono vorra diro

che osaa non vuolo adoperarsi a calmaro l'agitazione (Commenti).
Ma il gruppo socialista riedrrork a qualunque mezzo legale per
riusoire noll'intento (Rumori). Soonfitto, delibererà so gli convenga
di rimanere nella Camera (Commenti).
MALVEZZl, non orado cho il paeso e la città di Bologna, oho

rimase un intero giorno in mano dei facinorosi, sarà soddisfatto
delle diohiarazioni del presidento del Consiglio. L'osercito ivi fu
insultato e ohi insulta l'esercito insulta il paose. (Approvazioni).
Il Ministero non ha mostrato di avere, specialmente dopo il

rigefto della legge sul lavoro da lui difesa, (Commenti) una mag-
gioransa; tuttavia si augura che sapra adempiere allo promesso
oggi fatte. (Bene).
DANEO, diohiara che la Deputazione monarohios torineso non 6

mossa nå da sentimenti di opposiziono na da spirito di reaziono;
ma dal bisogno di protestare contro la debolessa dell'autorità
governativa in difesa della libertà del lavoro (Bene, bravo a Si-

nistra) e contro le promesse di liberare i dolinquenti. (Denega-
zioni del presidente del Consiglio).
Non può difondersi la liberta oho da un Governo forte (Interru-

zioni all'Estrema Sinistra) forto verso di tutti. Nessun-Governo
pub reggere appoggiato sui socialisti. (Nuove interruzioni al-
l'Estroma Sinistra).
Manda un saluto all'esercito (Approvazioni) lamentando egli

pure il contegno di industriali ohe non abbiano saputo ispirarsi

approvazioni e applausi).
Begnala i pericoli di un permanente conflitto fra l'autorità e lo

esigenzo dello Stato, e lo tendenze rivoluzionario di una folla ir-

responsabile, interessata a violaro tutte le leggi (Commenti - ru-
mori alla Estrema sinistra). E il Governo non potra oompiero la
sua missione di civilta o di liberta se non riosoe a separare i due
campi o a doterminare lo rispettivo responsabilith (Commonti -
rumori all'Estroma Sinistra).
PINI sognals al Governo le gravità dei disordini accaduti ieri a

Bologna, afermando che furono manifestazioni non di solidarietà,
ma prepotenti soprafazioni.
Dice che bisogna regolaro e disciplinare l'esistenza o l'asiono

dello Camore del lavoro (Rumori) non per negare i legittimi di-
ritti delle classi lavoratrici, ma per garantire per tutti la liberth.
(Approvazioni).
SONNINO, presidente del Consiglio (Segni d'attenzione) Risponde

all'on. Bissolati ohe l'autorità giudiziaria ha aperto una inohlesta
sui fatti di Torino, e che da essa sola dipende, a norma di logge,
ogni deliberazione ciras gli arresti fatti o da fare.
All'on. Daneo dico oho se lo autorita pubblicho hanno in qual-

ohe modo maneato al loro dovero, si provvederå secondo giustizia,
o aceertate che siano tutte le responsobilitå.
All'on. Barzilai nota che non ei pub far di meno di adoperare

le truppe in servizio di pubblica sicurezza, visto ohe l'esigno nu-
mero di carabinieri e di guardio non sarebbe aufBoiente a fronteg.
giare i disordini.
Mentre la folla tumultua in piazza, confida nella calma o nolla

saviezza del Parlamento. (Commenti - Conversazioni prolungato).
Spolgimento di proposte di legge. .

COMPANS svolge una proposta di leggo per estondero il bone-
fleio della legge sulle pensioni agli ufneiali che dalla posiziono
ausiliaria farono richiamati in servizio temporanoo, purcha supe-

a ideo eque o moderne, ma d'altra parte oondanna coloro che qui
son chiamati toppisti e fuori sono adulati. (Vivo interrazioni al-
l'Estrema Sinistra) (Applausi) e vuole sperare che Analmente ab-
bla a tornare la calma negli animi turbati. (Approvazioni).
BARZILAI, puð essere obbiettivo perch6 ð indiferente alle per-

sono che sieno al Governo; e stima ignobile°quellapopolaritache
si fonda sulla rinunzia sia pure parziale alle proprie idee. (Ap-
provazioni).
Contro tutti i Governi d'Italia si à mossa l'aconsa di non saper

tutelare la hbertå, perohã tutti i Governi si fondarono sopra ele-
menti disadatti all'aso e all'eseroisio della liberth; sopra alleanze
con elementi ripugnanti alla liberta. (Commenti).
Solo rimedio, a tale situazione: maggior coscienza dei propri do-

veri o maggiore umanità, e da parte delle classi dirigenti e da
parte degl'industriali che si sono arricchite col protezionismo, e
da parte del Governo che deve avero una maggioranza parlamen-
tare che lo sorregga nell'opera di riforma e deve tenero lontano
l'esercito dalle competizioni civili (Commenti) usando soltanto la
forza pubblica.
Ocoorre, por6. che quando la forza pubblica interviene per la

tutela dell'ordino pubblico, sia in numero tale e di tale carattere
da potere imporre a tutti il rispetto della legge, como oooorre un
grande senso della responsabilità nei conduttori delle folle (Vi-
vissimi commenti)

rioro at set mesi.

Con questa proposta di logge si provvedo a rondere giustizia a
soli quaranta uffleiali, e confida quindi, visto il liovissimo onoro

pel bilancio, che possa essero approvata (Bene).
MAJNONI, ministro della guerra, consente, oon lo consuote ri--

serve, che sia presa in considerazione questa proposta di legge.
(È presa in considorazione).
MATTEUCCl svolge una sua proposta di leggo percha si estenda

l'istituto della conciliaziono alle contravvenzioni in materia fore-
stale.

OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o
commercio, consente, con le consuete riservo, che sia prosa in
considerazione la proposta di legge.
(Ë presa in considerazione).

Presentazione di un dieegno di legge.
BACCELLI ALFREDO, ministro dello poste e telegrafi, presenta

un disegno di legge per modifloazioni al testo unico della legge
telefonica.

ßeguita la discussione del bilancio delle gnante.
SCHANZER richiama I'attenzionp del Governo e della Camera

intorno alla necessità di meglio regolare la concessione e la deri-
vaziono delle acque pubbliche che rappresentano una enorme rio-
ohezza per 11 paese.
Rileva infatti come lo forze idrauliohe valgano a dare largo
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sviluppo all'agricoltura e all'industria, specialmente ora che la
scienza, con a capo Galileo Ferraris, ha potuto trasportare a

grandi distanzo quelle forzo, attivando un movimonto che à di

grande conforto per favvenire.
Oooorre perolò modificare sostanzialmente l'attuale legislazione

in materia tenendo conto delle necessità dello Stato e dell'econo-
mia nazionale, e non limitarsi alle parziali soluzioni che al
problema si 6 voluto dare con le leggi della Basilicata e della
Calabria.
Deresi anche avere riguardo ai legittimi interessi di quelle re-

gioni rio11e quali lo acque hanno origine, conciliandq l' intoresse
delle piccole industrio locali con quello della grande industria
nazionale.
Non pub associarsi all'ordine del giorno dell'on. Montagna per
il quale la sovranità delle acque si toglierebbe allo Stato per in-

vestirno le Provincie. Non orede che la soluzione del problema si
possa avere col sistema della costituzione di una riserva di acque
a favore degli enti locali.
Si dichiara favorevole al sistema di accordare nolle concessioni

la preferenza a quelle domande che abbiano per oggetto di utiliz-
zare l'acqua a beneficio delle popolazioni della regione. (Vive ap-
provazioni).
STRIGARI. Raccomanda al ministro di voler studiare se non si

possano secordare maggiori facilitazioni nella vendita dell'estratto
di tabacco destinato a combattere i parassiti degli agrumi, ed os-
serva che la diminuzione del prezzo sarebbe compensata da un

maggior consumo.
MONTI GUARNIERI. Ricorda di avere con un suo discorso di

due anni fa sulle guardie di finanza provocato la nomina di una

Commissione, che si è occupata di tutto il problema che concerne
il corpo delle guardle.
Le proposte fatte da quella Commissione furono poi concretate

in un disegno di legge, ma in una forma tale che la maggior parte
dello speranze concepito dalle guardie di finanza rimasero deluse.

I lamenti delle guardie hanno trovato benevolo ascolto nella
Giunta generale del bilancio, che ha deplorato nella relazione le

condizioni di deficienza numerica e di malcontento nelle quali è
ridotto il corpo; a non ha mancato di invocare effleaoi provvedi-
menti.
Rileva come la deficienza nel corpo delle guardie sia ora cosi

grande, cho 11 servizio specialmente alla frontiera, ne à profonda-
mente conturbato (Commenti). Se questo stato di cose dovesse
continuare l'interesse dello Stato ne sarebbero gravemente danneg-
glato.
Esorta il ministro a presentare con sollecitudine un disegno di

legge che risolva tutto il problema, tanto più che la spesa non
sarebbe cosl rilevante da spaventare il ministro del tesoro Crede
che sia urgente di eliminare il sordo malcontento che serpeggia
nel corpo, e che potrebbero avere gravi conseguenze, se presto
non vengano provvedimenti di stretta giustizia (Approvazioni).
MONTAGNA svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera riconoscendo che l'utilizzazione delle aeque è so-

prattutto un interesse di carattere locale, invita il Governo a stu-
diare la opportunità di conferire elle prövincie il diritto di con-

cederne la derivazione, e provvedere con apposito disegno di

legge ».
Rileva come il sistema da lui proposto si trovi gia per via in-

diretta applicato nella pratica, e cita in proposito una convenzione
intbrceduta fra il comune di Milano e la provincia di Sondrio
nella quale gl'interessi locali sono esplicitamente tutelati.
Ritiene che la questione del regime generale delle acque, che à

attribuzione dello Stato, debba mantenersi distinta da quella della
utilizzazione, che, a suo avviso, deve essere riservate alle pro-
VISole.
CASTIGLIONI, richiama anch'egli l'attenzione del ministro sul

problema della derivazione delle acque pubblicho, rilevando come
le disposizioni della legge del 1884 siano assolutamente inconoi-

liabili con la nuova condizione del trasporto delle energleidroelet-
triche.a grande distanza.
Dimostra come il concetto della perpetuitå di concessione debba

essere abbandonato, e come sia opportuno di dare in ogni casó
la prefereiisa alle concessioni domandate dagli,enti pubblici. In-
voca una sollecita sisoluziotie del problema che concili i vari in-
teressi in conflittà (Approvazioni).
REBAUDENGO, richiama l'attenzione del ministro sulla conve-

nienia di ricorrere in sempre maggiore misura alla produzione
nazionale per l'acquisto dei tabacchi, diminuendo il tributo annuo
che si paga all'estero.
Accenna ad esperimenti fatti in diverse regioni da cui risulta

che la coltivazione del tabacco potrebbe essere largamente remu-
nerativa, e lamenta che un ostacolo a questa coltivazione venga
dalle troppo operose disposizioni del regolamento. Esorta porciò il
ministro a voler studiare opportuni provvedimenti.
GUERCI, rilevando una osservazione del relatore, lamenta che

all'elemento tecnico non sia nell'amministrazione assicurata la

posizione dovuta, e che da ciò nasca un dualismo pericoloso.
Presidenza del vicepresidente LACAVA.

BERTOLINI, relatore, all'on. Abbozzi osserva che non sono forse
giustificati tutti gli appunti da lui morsi all'amministrazione delle
privative Si associa ad ogni modo al voto espresso da lui e dal-
l'on. Rebaudengo per un maggiore incremento della coltivazione
indigena.
Riconosce giuste le considerazioni svolte dall'on. Gallini e di-

chiara che il laboratorio chimico delle gabelle studi il modo di

donaturare la benzina, togliendole il potere illuminante, per modo
da poter concedere abbuoni alla benzina usata come forza mo-

trice.
All'on. Cavagnari osserva che, se i contribuonti si ritengono

gravati dagli accertamenti. La legge concede loro il diritto di ri-

corso; ma la Camera non potrebbe occuparsi di siffatta que-
stione.
Agli onorevoli Schanzer, Montagna e Castiglione risponde rico-

noscendo la gravità del problema relativo alla derivazione delle
acque pubbliche o la necessità di riformare la legge, ormai anti-
quata del 1884.
Prega poi l'on. Montagna di non insistere nel suo ordino del

giorno che pregiudicherebbe la questione. Si associa all'on. Stri-
gari perché sia dato ad un prezzo ridotto l'estratto di tabacco per
uso agricolo.
Riconosce con l'on. Monti-Guarnieri la necessita di riformare

1ordinamento del corpo delle guardie di finanza.
Conviene infine coi concetti esposti dall'on. Guerci e no racco-

manda lo studio al ministro.

CAVAGNARI, per fatto personale, avverto che egli ha lamentato
che l'amministrazione delle imposte non si conformi al principio
affermato nei giudicati della magistratura.

Presentazione di relazioni.
FANI presenta la relazione sul bilancio del Ministero di grazia

e giustizia.
FALLETTI presenta la relazione sul disegno di legge: modifi-

cazione al ruolo organico del personale delle R. legazioni all'e-
storo.

Presidenza del presidente BlANCHERI
Interrogazioni e interpellanze.

VISOCCHI, segretario, ne dà lettura.
PRESIDENTE, annuncia che l'on. Turati con altri deputati ha

presentato una proposta di legge. Annuncia poi una mozione con

la quale si chiede che la detta proposta di legge, che si riferisce
ai modi di prevenire eceidi di proletari sia discussa subito.
SONNINO, presidente del Consiglio, potrebbe osservare non es-

sere opportuno discutere proprio in questo momento una si grave
questione. Si limita perð ad osservare che il regolamento dispone
che una proposta di legge non può esser letta alla Camera se

non dopo che trejuffici, almeno, ne abbiano ammessa la lettura.
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Ritione perolò che la moziono testò lotta non possa essere no

discussa na rimossa a partito, fino a che non sia stata letta la

proposta di legge. Ed anche dopo la lettura del disegno di legge
sara da vedersi se tale mozione non sia un tentativo di eludere
la consueta procedura parlamentare.
PRESIDENTE. Si Associa alle osservazioni del présidente del

Consiglio, rioofdaddo ohe il regolamento é soprattttto lg tutèle
delle minoranze.
FERRI BNRICO. Sdstiene che la mozione non è contraria al re-

golaràònto, intj«tntooh6 si limita ad efferadre, come massima, la
nobossità di disentere solleeltamente un dÌsegno di leggo por la

provenzione degli poci¢i proletari (Irgterruzioni).
Chiede perció ehe la Caineis fissi per domani lo avolgimerito

dolla mozione. So la Catnora'1'approverà potia allora pondomani,
leggersi is propoëta di legge, ¿¡nando tre ufici no dbbisoo sm-

ni6sso la lettura; o qiiiudi se no ilsietà noI pilt brevd fetmitre la
sfolgishesito.
Aggimrge che, poioh& lo sbiopeYo norr durera che ventiquattro

ore, 6 esoluso il sospetto che la Camera sia per deliberare sotto

la pressione dei disordini. Ma meätre l'oratore è il primp a de-
pTorare fé yÍóÌÊo Ë«gli inoosoÌenti, che comprome'ttöno it causa
prol6iårÌ¾ n'on þuß nok ósservara eË« bigogäa pui• dato una

qiralohe ioddiëfgifono sÌ legitfimo' sdegno popoÌãre (Comshenti -
Iñiei•inzioir

.

PRÉIDËÁ gyfório oie ora dove disoutefei soltanto suÌla data
dello stoÌ†mente dolfá niozÍond. Su questo ârgom'ento, oltro al

proponente e al Governo, non possono parlare ehe duo deþutiti.
BAldliAI, oesárva aÌte Is propgta deTÍ'dit. kerri 6 perietta-

mênte iegolahiontare, inqdantatiho l'ãpprovazione deÌlg mozione,
oEd cóbtituisoo e61tadio un'affermaslohe di principio, non pregiu-
dlåg aËÑAid la prooedura noràÍrál¿¿oÌÌa proposti di legge.
Pud il Ôoverno propótre oÈo, inve'oe di domani, is tiro>iotto sia

svolta fra otto giorni p fra sei mesi, e oib per ragioni di oppor-
tuditi. Mi gÌIA dièouséione immediëta deÚg anozione non osta nos-

sans disþosizione rÑgoÌAnientife.
DONATI, osserva ohe il voto affermativo sulla mozione vincole-

robbo 11 voto della C'aniera sulla preis in considerizÌono dellapro
posta di legge.
PhlÎSIDENTE, avverte che, qualungne sis l'esito dolla inozione

la propostg di legge agra trasmessa Agli ainoi. Annanzia poi ohe
if testo dolla mogsone 6 gtite oosl modifloato dal propodonti:
« Là Cdat6rs riodnosce la necessità di disdatere prontamento

nús logge þer provenire gli ecoidi profètati i.
SOÑNINO, þreitdeittd del Cháàiglio 04ierva olie anohe in questa

fórnis si vuol prógiuËioare. -sonza lhattro esimo, la faooltà degli
silloi di ammeffere alli lettura o della Camera di prendere in
consideraziono la proppsta di logge.
BARZILA1 añnunziã ûñ'altra žèdažiòño deIla ñiozione:

« La Camera afferma Ía necessiik ciÏ provvedimenti legislativi
pot la pfeterdione ddgli ðobitji ýrolotgri ».
80 NO,- §iesidente EeÌ Gonsigli6. Polóba lá cosd 6 stata godta

in qpesti nuovi termini, non fa più questione di regolidenfd. Si
limits ad afermire chet non ammette che vi siano cidenti oooidi
girofofari, oppero resþirigd lg niozione (Odamonti - Vikissimo ap-
provaslogi - Applausi - Interruzioni e rumori all'Estreaa Si-

nistra).
PREBIDEN'fE annuncia.ohe sella proposta di disenterò domani

la niosione ð stata chiesta la tofdzioño nominale.

GloLITTI parla per fare una diohiarazione di voto (dogni di at-
tenzione). Votork nel stinse della proposta' del Ministero', trattan-
Àosi di una queitione di Goterno (Bene). Nataralmente il suo
voto nog implies ilducia polijici nel Gabinetto (Commónfi).
VISOCOHI, segretário, fa là chiama.

Èispondono no:
Abbruzzose - Aguglia - Albertini - Albioini - ATessio -

AÌibèrti - Aprile - Arlotta - Arnaboldi - Arigo - Astengo·
Baccelli Alfredo - Ballarini - BaragioTi - Barrao€o - Bá-

stogt - Bergamasco - Bernant - Bertarelh - Bertetti - Ber-
tolini - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bizzozero- Bo-
nicelli - Boselli - Bottori - Brunialti - ÈuccoÚi.
Callaini - Cameroni - Capece-Minutolo - Cappelli - Capati
- Carboni Boy - Caroano - Cardhni - Carmino - Caesato-

Castiglioni - Cavagnari - Cerulli - Chiapusso - Chimienii -
Ciappi - Gioarelli - Ciccarone - Cimati - Cirmeni - CinifeÌÌi
- Co,ooo-Ortu - Godacci-Pisanelli - Colosimo - Compane -
Conte - Cornaggia - Cornalba - Cortese - Costa Zenoglio -
Credaro.
Dagosto - D'AÚfe - Dal Verme - Daneo - Dari - De

Amiois - De Asarta - De Gonnaro-Ferrigni - Del Balza - po
Nova - De Seta - Do Viti De Marco - Di Broglio - Di Cam-
biano - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio- Donati
Faelli - Falanohi - Falcioni - Falconi Nicola ,- Falletti -

Fani - Farinet Alfonso - Fasce - Fede - Ferraris Špggio-
rino - Fortis - Fracassi - Franchetti - Fusco.
Galloffi - Galli - Gallini Carlo - Gavazzi - Giolitti - Gip-

vagnoti - Giovanelli - Girardi - Goglio - Graffagni - Gual-
tieri - Guastavino - Guiociardini.'
Lacava - Libertini Gesualdo - Lucca - Luoitero Alfredo -

Luzzatti Luigi.
Maiorana Angelo - h(aiorana Giuseppe - Malvezzi - Man-

fredi - Mantica - Mantovani - Maraini Clemente - Marass;
- Marcello - Marghieri - Marzotto - Masoiantonio - Missi-
mini - Materi - Matteucci - Mazziotti - Meardi - Mel -
Miliani - Molmenti - Montagna - Monti-Guarnieri - Mor-

purgo - Moschini.
Negri De Salvi.
Orlando Salvatore - Orsiri-Baroni - OttSYi.
Pais-Serra - Pandolfini - Panië - Papadopoli - Pascale -

Pelleoahi - Petroni - Pini - Pistoja - Podestà - Poggi -
Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti.
Raggio - Raineri - Rava - Ravaschieri - Rebatigongo -

Resta-Pallavioido - Ricoio Vincenzo - Rizza Evangelista -
Rocoo - Romanin-Jaour - Rossi Luigi - Rubini - Ru¾ -
Ruspoli.
Sacchi - Sälandra - Santamaria - Santini - Seaglione -

Sealini - Soaramella-Manetti - Seellingo - Sommola - Sili -

Solinas-Apostoli - Sonnino - Sormani - Soulier - Spagno-
letti - Sioppato - Strigari.
Talamo - Tocchio - Tedeseo - Teso - Tinozzi - Torlonia

Leopoldo - Torraca - Torrigiani.
Umani.
Valentino - Vallo Gregorio - Vocchini - Vendramini -Vi-

soochi.
Weil-Weiss - Wollemborg.

Votarono si:
Agnini - Antolisei.
BarziÏai - Basetti - Bertosi - Bistolati - Borghese.
Ca6rini - Cañpi Numa - Costa.
De Felice-Giufrida.
Peta - Ferrarini - Ferri Enrico - Ferri Giacomo.
Gattorno.
Luzzatto Ricoardo.
Montemattini.
Odorico.
Pala - Pennati.
Rampoldi - Rigola - Rondini.
Turati.
Valori - Vallone - Viazzi.

PRESIDENTE proclama il risultaniento della votazione.
Presenti 227

Maggioranza 114
Hanno risposto no 199
Hanno risposto si 28

La Camora non approva di discutero domani la mozione.
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Interrogazioni.
SANTINI. Chiede al presidente del Consiglio che voglia infor-

mare la Camera ciroa i disordini oggi avvoauti in Roma.
'SONNINO, presidento del Consiglio. Essendo stato trattenuto

alla Camera, non può che riferire lo notizie qui teleiçã•afategli
dalle autorita. Due agenti della forza pubblica, nel disperdere ún
assämbramento in piazza Venezia, furono colpiti da massate e fe-
riti., Diverso categorio di operai hanno scioperato. Non dono avve-
nati altri fatti degni di particolare nota.
SANTINI. Ha notizia di altri conflitti fra la forza e gli sciope-

rànti' Raccomanda al Governo di dare istruzioni piû energi'che
Alle autorítå por impedire i disordini --- (Vivi rumori e interra-
sioni alla estrema sinistra). Afferma che si deve all'intervento
personalo dell'on. Costa se alla Camera dei deputati non vi fu un
tentativo di invasione -- (Oh! Oh I rumori).
SONNINO. Rilevando una frase dell'on. Santini, dichiara che

nessun agente della forza pubblica, nè a Torino nè a Bologna, nð
altrove fu doferito all'autorità giudiziaria. Soltanto quegli agenti
ohe ebbero parte nei conflitti, ovo vi furono dei furti, furono po-
sti a disposizione dell'autorità giudiziaria per essore a suo tempo
sentiti nell'istruttoria.
COSTA. Assicura l'on. Santini o la Camera che non vi fu alcun

tentativo di invadere la Camera. La folla in piazza Montecitorio,
alla quale egli rivolse parole di calma, non aveva affatto contegno
minaccioso, ed esortata ad andarsene, si allontanb.
Ta seduta termina alle ore 19.30.

T..3IA176IO ESTERO

Con quel cerimoniale solenne, di cui i lettori trove-
ranno i particolari in altra parte del giornale, ieri si è
inaugurata la Duma dell'Impero russo nel palazzo Tau-
rico di Pietroburgo. La grande aspettativa era tutta per
il primo discorso dello Czar, che si credeva contenesse
tutto il programma delle nuove riforme, delle nuove
liberth legislative. Ma sotto questo punto di vista l'a-

spettativa è stata pienamente delusa.
In attesa, intanto, dei commenti che saranno berta-

mente numerosi, di tutta la stampa estera e dei quali
ci occuperemo con interesse, pubblichiamo il testo del
discorso dello Czar, che è il seguente :
La cura del benessere della patria, afRdatami dalla divina

provvidenza, mi ha indotto a convocare i rappresentanti della na-
zione per collaborare nei lavori legislativi.
Con ferma fede nell'avvenire radioso della Russia, io saluto voi

ohe siete quei migliori uomini che ho ordinato ai miei amati sud-
diti di egeggere tra essi.

Voi avete dinanzi a voi un lavoro diflicile e complesso. Io sono

sicuro ohe il vostro amore per la patria ed il desiderio ardente

di essere a let utili vi ispireranno e vi uniranno.

Da parte mia io difenderð lo istituzioni incrollabili che vi ho

date nella ferma convinzione che voi consacrerete tutte le vostre

forze con piena abnegazione al servizio della patria, allo studio

dei bisogni della classe agricola si cara al mio cuore, alla educa-

sione del popolo ed allo sviluppo del suo benessere, ricordandovi
ohe per la grandezza morale e per il benessere di uno Stato

questo ha bisogno non soltanto di liberth, ma anche di ordine'
basato sulla legge.
Possano compirei i miei voti di vedere il mio popolo felice e

possa io trasmettere in eredità a mio figlio uno Stato forte, bene

organizzato ed istruito. Possa la provvidenza benedire i lavori che
incombono a me d'accordo col Consiglio dell'Impero e con la Duma

dell'Impero. E possa oggi essere il giorno della rinnovazione della
faccia morale della terra russa, il giorno della rigenerazione delle
sue migliori forze.

Iniziate con venerazione il lavoro al quale io vi ho chiamati o
giustifloate degnamente la fiducia dello Czar e della nazione.
Cho Dio ci aiuti, me e voi! ».

Un urrà unanime proruppe in risposta al discorso
imperiale e l'orchestra suonò l'inno .russo.
I giornali russi fanno rilevare la straordinaria im-

portanza dell'inaugurazione della Duma, nella quale il
popolo russo ripone oramai tutte le sue speranze.
Tutti discutono nei loro articoli i problemi che si

impongono alla rappresentanza nazionale, al Governo e
alla societh russa.
Gli organi liberali manifestano profondo malcontento

per l'azione del Governo, soprattutto circa le leggi fon-
damentali, che diminuiscono molto l'importanza della
Duma, ed esprimono inquietudine per l' eventualità di
un conflitto fra la Duma e il Governo, pur dichiaran-
dosi convinti che la Duma non ha nulla a temere.

Le ultime notizie sul conflitto anglo-turco confer-
mano che esso non accenna ad appianarsi. I giornali
inglesi constatano che il Sultano non mostra nessun se-

gno di voler cedere e dicono invece che le truppe tur-
che mantengono un contegno aggressivo, avendo occu-

pato una nuova striscia di territorio, oltre quello in
questione.
Secondo il Times, la resistenza del Sultano sarebbe

basata sul fatto che nei circoli turchi si ritiene che il
Governo inglese sarebbe imbarazzato se dovesse ricor-
rere alla forza. Si ripongono altresì grandi speranze nel-
l'agitazione dei mussulmani in Egitto, che dovrebbe trat-
tenere l'Inghilterra dai mezzi estremi.
L'unico lato soddisfacente, conchiude il Times, con-

siste in ciò, che nel conflitto nessuna potenza appoggia
la Turchia.
I giornali inglesi in coro insistono

. perchè la flotta,
che è già al Pireo, forzi lo stretto dei Dardanelli.
In proposito la Tribune di Londra riceve dal Cairo :

« La Turchia proporrà una conferenza internazionale,
oppure assisterà passiva alle operazioni della ßotta in-
glese, sperando che l'aggressione inglese provochi la ri-
volta dei mussulmani nell'India e in Egitto. Frattanto
la Turchia affretterebbe la costruzione della ferrovia ne-
cessaria per assumere un'ulteriore offensiva militare ».

I SOVRANI A PALERMO

Le LL. MM. il Re e la Regina continuano ad avere
entusiastiche dimostrazioni d'affetto dalla cittadinanza
palermitana.
Ieri, alle 15.45, assieme al generale Brusati ed ai

personaggi delle Loro Case civili e militari, si recarono
al campo delle corse nel real parco della Favorita.
Il cielo era minaccioso, ma non pioveva.
Le LL. MM. vennero vivamente acclamate lungo il

percorso. Le vie erano splendidamente decorate ed im-
bandierate.
Le LL. MM., al loro arrivo nella tribuna reale al

campo delle corse, alle ore 16.05, furono ricevute dal
presidente della Società delle corse, conte Mamrino,
dagli onorevoli ministri Mirabello e Pantano, dall'ono-
revole sottosegretario di Stato Di Scalea, dal sindaco,
dal prefetto e dalle altre autorità.
Le Dame di palazzo si recarono ad ossequiare S. 31.

la Regina nella tribuna reale.
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Al loro apparire nella tribuna i Sovrani vennero sa-
lutati da una entusiastica acclamazione della folla che
gremiva le tribune ed il prato. La musica suonò la
marcia reale. I Sovrani assistettero alle due ultime
corse, quindi lasciarono il campo, nuovamente accla-
mati entusiasticamente dalla folla.
L'e LL. MM. usoirono alle 16;45 dal Parco della Fa-

vorita e per le vie della Liberth, Macqueda e Vittorio
Emanuele, gremite di folla acclamante, rientrarono alla
Reggia, alle 17.12.
Nel frattempo cadde un forte acquazzone.

Pranzo a Corte.

Iersera, alla Reggia, vi fu un pranzo intimo, al quale
sono stati invitati gli onorevoli ministri Pantano e Mi-
rabello.
In città regna grande animazione. L'illuminazione dei

balconi e dei negozi e splendida. Il tempo si è rimesso
al bello.

I Sovrani in visite.

Nonostanto il tempo pessimo, stamane S. M. il Re ð
uscito dalla Reggia alle 7,45 ed ha visitato successiva-
mente le due caserme della fanteria, ove è stato rice -
vuto dallo autorità militari; poscia il Convitto nazionale
ed il Museo nazionale.
S. M. il Re, acclamato dalla folla, ð rientrato alla

Reggia alle 11,30.
S. M. la Regina ô uscita dalla Reggia alle 7,45 ed ha

vihitato successivamente l'Istituto dei ciechi, l'Albergo
delle povere, l'Ospizio dell'infanzia abbandonata e le
Scuole comunali Nicolò Turrisi, ovunque ossequiata
dalle autorità e dalle presidenze e direzioni dei vari
istituti.
L'augttsta Sovrana o stata fatta segno lungo le vie

percorse ad entusiastiche dimostrazioni della folla.
S. M.· la Regina è rientrata alla Reggia alle 11,45.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 26 aprile 1906

Presidensa del comm. prof. VIGILIO INAMA, presidento

.Apresi l'adunanza nella consueta forma.
Viene letto dal segretario, in assenza dell'autore, un sunto dolla

memoria del M. E. prof. Tito Vignoli: < Genesi antrdpologica dellè
aggregazioni sooiali ».
Intendimento dell'autore 6 quello di rinwonire i fattori natu-

rali, nell'uomo, dello suo forme sociali, anzi dello noeossita loro
Il metodo 6 assolutamente osservativo, sperimentale, a base etno-

grafica o storica, considérando l'uomo quale spooio socialo, ma con
tutte le native abitudini patointellettuali sue, o con referenze alle
inferiori korme di associazioni animali. Con eib non si oppugpano
altri metodi, altro fonti, altri principi critici. Le presenti indagini
si restringono nel campo genuino delle scienze naturali. Insomma
l'autore si argomenta di dimostrare quale sia il magistero nativo,
da prizila incosciente, quindi cosciente umano, onde si formano,va
riano, si perfozÌonano le aggregazioni sociali, como fattori del pro.
grosso morale e intellettuale dell'individno.
Il S. C. prof. Adolfo Faggi legge una sua nota sulla ¢ Teoria

del piacere in Epicuro ».
Dopo aver brevemente discusso l'opportunità dei raffronti fra le

teorie antiche e quelle moderne, egli riavvioina la dottrina del

pg ere di Èpicuro alla dottrina recente del James e del Lange•
iÀie ya col nome di teoria somatica o fisiologica delle emozioni.

Ambedue le dottrine si accordano infatti nell'esoludere la pos-
aibilità di vere emozioni spirituali, eftermando ohe l'emozione 6

sempre un fatto fisiologico o somatico. Il prof. Faggi cerca di ren-
dere piû evidente questa analogia, dando un'acconoia interpreta-
zione alla teoria opicurea del piacere costitutivo o estastepnatico,
e rispondendo alle obiezioni che si potrebbero muovere alla sua
interpretazione,
Il socio corrispondente prof. Carlo Salvioni presenta la terz4 sua

nota sul dialetto di Poeohiavo.
Infine il pro£ Attilio ,De Marchi discorro di un frammento di

iscrizione romana recentissimamente trovato nello soavare il ter-

reno nel gran cortile del castello Sforzesco.
Terminate le letture, si procede alla votazione per la nomina di

sooi corrispondenti nella sezione di soienze politiehe o giuridiahe.
- Vengono eletti il dott. Alfredo Ascoli, .professore di diritto co-

clesiastico nell'universitä stessa.

La votazione per la nomina dei soci oorrispondenti nella- olasse
di scienzo matematiche o naturali vieno rimandata-all'adonanza
del 3 maggio.
Si lora la sedsta alle ore 14.

Adtmanza del 3 maggio 1906

Presidenza del comm. prof. VIGlLl0 INAMA, presidonto

Apresi la seduta alle oro 13 colla lettera ed approvazione del
verbalo della precedente adunanza e colla presenkiotie dello

opere offerte in omaggio.
11 segretario annuncia avere il Ministero dell'istruzione inviato

una copia del questionario che la Commissione reale per l'.prdi-
namento degli studi secondari in Italia ha formulato, oopia ohe
sara depositata in segreteria a disposizione dei signori. membri
effettivi e suoi corrispondenti, che volessero presidorge cognisione
e fare osservazioiti e proposto.
Viene presentata per la stampa nei rendiconti la quarta parte

della Note del S. C. prof. Carlo Salviani sul dialetto di Po-
schiavo.
La nota del prof. Giovanni Niccollni sulla Pontecontaotié per

assenza dall'autore, viene rimandata ad un altra adunanza.-
Si procede alla votazione per la nomina dei SS. CC. nella olasso

di soienze matematiche o naturali. Risultano eletti: nolla sezione
di soiense matematiohe, prof Alfredo Cappelli, ,dell'Università di
Napoli; prof. Guido Castolanovo, dell'Universita di Roma, o prof.
Valentino Cerruti, direttore della eenoladegli ingegneridi Roma;
nella seziono di soienze fisico-ohimiche prof. Temistoolo Calzaoehi,
del lioeo Beocaria di Milano; dr. prof. Giacomo Carrara, dell'Isti-
tuto tecnico superiore di Milano; ing. Gaudenzio Fantoli di Mi-.
lano; proL Ettore Molinari della sonola d'inooraggiamento di
Milano ; prof, Enrico Salvioni, dell'Univorsità di Pavia'; ne14 ie-
zione di soienze naturali ing. oonte Cesare Porro di Milano.
L'adunanza viene sciolta alle ore 14.

.bTQTT2iIIDO VAILIID

TTAT-TA.

S. M. la Regina Alessandra e partita ieri, alle 11,
da Livorno sullo yacht reale Victoria and Albert.

11 VI congresso postale universale.- Ïeri
il Congresso há tenuto due sedute. Venno approvato il testo della
Convenzione principale secondo il progetto presentato dalla prima
Commissione.
Il limite massimo degli assegni gravanti le corrispondenze 6

stato Assato in L. 1000 per tutti i paesi dell'Unione, autorissando
i mittenti a ohiedere l'annullamento o la riduziono degli assegni
en córrispondenze in corso di trasporto.
Si sono sanzionate nuove normo in materia di responsabilità
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delle amministrazioni nel caso di mancata riscossione di as-

segm.
È stata aocordata una speciale rappresentansa nel Congresso:

all'insieme delle Colonie e protettorati inglesi ddll'Afrloa del Bud
- älla Nuova Zelanda - ai protettorati germanioi dell'Africa ed a

quelli dell'Asia e dell'Australia - klfinsiomo dello Colonie ita-
liane - allo Colonie portoghesi dell'Africa del Sua o alfAi-
geria.
Per dar modo al mittente di una lettera di affranoarno, la ri-

sposta 6 stata autorizzata la vendita ili speciali' cadólo risposta
(coupon-Nponse) al prezzo di 28 centesimi.
Tali cedole, stampate e distribuite alle amministrazioni a oura

dell'ufnoio internazionale di Berna, saranno convertibili, nei paes¡
aderenti a tale servizio, in un francobollo da centesimi 25.
Per i danneggiati da1P ertizione Vesu-

Viana. - Si telegrafa da Amburgo, 11:
« La Bürgerschaft ha approvato la proposta del Senato di ero-

gare la somma di diecimila marchi a favore dei danneggiati della
catastrofe del Vesuvio ».

Per gli exnigranti. - 11 Commissariato dell'emigra-
zione ha diramato una circolare alle autorità prefettizie e comu-

nali per richiamare la loro attenzione sulle seguenti normo che
regolano l'ingresso degli stranieri in Romania:

1° per entrare in Rumania, tutti gli stranieri devono essere
muniti di regolare passaporto per l'estero, non scaduto e tistato
da un console rumeno;

2° non è permesso l'ingresso in Rumania di squadre o comi-
tive di operai, se questi non possano comprovare di aver gia la-
voro assicurato, mediante regolare contratto scritto, e se chi li
ingaggio non abbia ottenuto dal Ministero dell'interno rumeno spe-
clale autorizzazione per il loro ingresso.
Il movimento nel porto di Genova. - I dati

complessivi delle merci e dei viaggiatori sbarbati hel porto di Ge-
nova durante il 1905 segnano:
Furono abarcate complessivamento tonnollato 4,781.729 di merce,

delle quáli 4,411,753 provenienti dall'estero, o tonnellate 369,976
provenienti dall'interno.
Tonnellate 737,214 furono sbarcate da piroscafi di linea, ton-

nollate 3,696,360 da piroscafi di navigazione libera a vapore e

tonnellate 348,153 da bastimenti a vela.
Le navi di bandiera italiana sbarcarono complessivamente ton-

nellate 1,600,850 di merce e furono superate soltanto dalle navi
di bandiera inglese che ne sbarcarono tonnellate 1,724,537.
Gli imbarchi di merce al porto di Genova ascesero a tonnellate

839,271, delle quali tonnellate 584,493 erano dirette all'estero e

tonnellate 254,774 dirette nel Regno.
La maggior quantita di merci fu imbarcata da navi di ban-

diera italiana, tonnellate 581,929, cui seguono con tonnellate

98,146 le navi di bandiera germanica.
11 movimento dei viaggiatori fu il seguente:
Sbarcarono nel porto di Genova 152,196 Viaggiatori, dei quali

88.002 provenienti dall'estero.
Dai piroseafi di linea sbarcarono 106,088 viaggiatori o 48,098 ne

abarcarono da piroscafi di navigazione libera a vapore. Dei primi
71,778 provenivano dall'estero e 34,320 dal Regno ; dei secondi
16,223 provenivano dall'estero e 28,875 dal Regno.
Nel porto di Genova inibarcarono, durante il 1905, 145,011 viag-

glatori dei quali 122,824 diretti all' estero e 22,187 diretti nel

Regno.
Pattirono su piroscati di linea per l'estero 103,064 viaggiatori e

19,757 partirono in piroscafi di navigazione libera a vapore anche

per l'estero.
Nel servizio viaggiatori il primato à tenuto dai piroscafi di ban-

diora italiana che trasportarono 117,728 viaggiatori in arrivo e

104,413 in partenza dal porto di Genova.

Vengono poi i piroscati di bandiera germanica che trasportarono
19,111 viaggetori in arrivo al porto di Genova e 19,057 in par-
tenza dal porto di Genova.

Notizie agx•arie. -- Il riepilogo delle notizie agrarie
della^terza decade di aprile reea:
* In questa decade, ad eccezione della regionemeridionale adria-

tica e di buona parte della Sicilia, si ebbero in tutto il Regno
requenti ploggie accompagnate da un notevole abbassamento di
femperatura. Le pioggie giovarono a molte campagne della Lom-
bardia, delle Marche e della regione meridionale mediterranea
che abbisognavano di acqua; ma altrovo ritardarond to sviluppo
della vegetazione ed impedirono la prosecuzione delle semme pri-
maverili.
« Persistendo la siccità nell'estremo sud della regione meridio-

nale adriatica, i seminati vi si mostrano sofferenti; sono tuttavia
rigogliosi i vigneti e le altre piantagioni arboree ».

Marina militare. - La R. nave Flavio Gioia è giunta
ad Algeri il 9 corrente.
Marina mercantile. - Il Monserrat. della T. B., è

giunto a Colon. Il Prinzessin Irene, del N. Ll., è giunto a

New-York.

TELEGF11A.MMI

(Agenzia Stef"ant)

PIETROBURGO, 10. . Fino dal mattino si vedono i segni
precursori dell'odierno avvenimento storíco.
E una magnifica giornata primaverile. Le case sono imbandie-

rate; la folla anima le vie; le scuole, le banche e le amministra-
zioni pubbliche sono chiuse. Dall'alto delle chiese, ove si celebrano
soloani uffici, le campane suonano a festa.
Le LL MM. l'Imperatore e l'Imperatrice, sono giunto da Pete-

rof sul loro Vacht imperiale. I ponti e i quais sulla Neva sono

abarrati.
11 servizio dei battelli a vapore à sospeso. Grande quantità di

truppa è stata disposta nei principali contri della città. Tutti gli
accessi al palazzo d'Inverno sono abarrati. Le truppe bivaccano
anche presso le Università e nei quartieri operai. Tutti i reggi-
menti, non in servizio, sono consegnati nellO CANOrme.

PARIGI, 10. - La po.lizia ha scoperto le traccio dell'anarchico
Stryga in un albergo della via Monge, dove esso era entrato il

28 aprile e ne era scomparso il giorno dell'esplosione alle oro
undici del mattino.

Lo Stryga si era inseritto all'albergo sotto il nome di Kaatz

dichiarando che aveva ventun anno ed era studente di Minsk.
È stato trovato nella sua camera del cianuro di potassio, del

fulminato di mercurio e la bacchetta della rivoltella cho Stryga
aveva in tasca.
Un cameriere dell'albergo ha riconodeiuto Stryga alla Morgue.
LONDRA, 10. -- Il Re Edoardo ha ricevuto oggi in udienza so-

lenne l'ambaseiatore d'Italia, on. Tittoni, che gli ha presentato 19

credenziali.

PIETROBURGO, 10. -- I/Imperatore e l'Imperatrice sono giunti
al Palazzo d'Inverno per la Neva, sullo yacht imperialo Ale-
zandra.
Dopo essersi trattenuti nei loro appartamenti, ne sono usciti

col eerimoniale usato per tutte le funzioni solenni e si sono re-

cati nella sala del trono attraversando la sala Nicola.
I Sovrani all'una pom. hanno preso posto sul trono, circondati

da omque alti funzionari che portavano il sigillo, lo stendardo, il
gladio, lo scettro e la corona, insegne della sovranitå che sono
conservate a Mosca e che non sono portato dallo Czak che il

giorno della sua incoronazione.

Il metropolita Antonio, assistito da tutto l'alto clero, ha can-

tato il Te Deum; poscia l'Imperatore, con voce forte, ha pronun-
ziato il discorso per l'apertura della Duma.
Lo Czar ha confermato i diritti concessi alla Duma ed ha di-

chiarato che l'ordine pubblico deve costituire il fondamento della

legge.
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Ha insistito nel rilevare la parte importante che debbono avero

i contadini nella Duma ed ha terminato accennando ai beneñal

dell'istruzione.
Tutti i presenti, che formavano un'insieme molto brillante,

hanno asooltato il discorso in profondo silenzio.
Allo ore 3,30 i deputati alla Duma ed i consiglieri dell'Impero

lasciano il Palazzo d'Inverno e si recano alle sedi delle rispettive
asaanfblee.
Alle 4 nel palazzo Tauride sará aperta la Duma a nome del-

l'Imperatore. Posoia si procederà alla nomina del presidente della
Duma.

COSTANTINOPOLI, 10. - I negoziati circa la questione di

Tabah non hanno fatto alcun progresso.
PIETROBURGO, 10. - Dopo l'elezione del prosidente, che pro-

babilmente mark Mourmtzoew, deputato di Mosaa, la Dama comin-

eerà la diliolissione della risposta al discorso del.Trono.
Posola, durante la seduta, i deputati pronancieranno l'impegno

solenne che è stato sostituito a1·giuramento.
Stasera Avl·k luogo un ricevimento organizzato dalla Duma mu-

nicipale in onore dei nuovi deputati.
PARIGI, 10. - I giornali annunziano ohe un ordegno munito

di una miooia mezzo consumata ð stato trovato dinanzi allaporta
della casa che porta il n. 28 nell'Avenne des Champs Elisões.

'

MADRID, 10. - Dispaooi da Ceuta annunciano che parecchie
barehe da pesca apagnuole sono stato catturate dai marocchitti

an11a oosta del Rift. Gli equipaggi sono stati sottoposti ad odiosi
hattamenti. Si prenderanno misuro di repressione.
SALONICCO, 10. - È ritornato iori ed ha riassunto la direzione

del oonsolato, il consolo d'Italia, Milazzo.
PIETROllURGO, 10. - L'ingresso dei membri della Dama nel

palazzo di Tauride 6 stato particolarmento interessante.
-Gli abiti nari degli intellettuali e le eleganti sottane dei prati

deputati cattolioi, fra i quali era il 3arone Ropp, aroivesoovo di

Vilna, faodvano un eingolare contrasto colle modeste sottano scare
dei pope ortodossi, coi pittoreschi costumi dei mussulmani, colle
vesti dmlticolori doi contadini e colle semplici ginbbe degli operai•
Lo atosso strano contegno si notava fra i movimenti.corretti dei

PIETROBURGO, 11. - Jeri, alle 4 pom., i deputati si sono rin-
niti nella sala Caterina nel palazzo della Duma, ovo 6 etato can-

tato un Te Deum. Poscia allo ore 5 sono passati nell'aula dello
sedute.
Il segretario di Stato, Frisch, à salito sulla tribuna ed ha di-

ohiarato in nomo delfImperatore aperta la Duma.
In seguíto ad invito di Frisch, il segretario di Stato, Texhuell

von Gyldenbrandt ha letto un «Aase imperialo dol 24 aprilo re-

lativo alle formalità per l'apertura della Duma. Poscia Frisch ha

pronanoiato il seguento discorso:

Compiendo la volonta dello Czar, sono lioto di avere l'insigno
onote, in questa solennissima giornata, di salutarvi, signori eletti
dal popolo russo, convocati dal Monaroa por lavori di grande im-
portanza e non privi di responsabilith, trattandosi di rinnovare e
di migliorare la nostra legiblasióne. Per grazia dellTmperatorolin-
combe a voi una missione storica. In virtû deIla legge fondamen-
tale che regola i poteri della Duma, voi avrete piena possibilltå
di lavorare por stabilire Pordino 16galo nel paese. Siete invitati a
partecipare largamente all'attivita legislativa e avete la fortuna

di poter lavorare con piena luce, pubblioith, liberth di disonnaione
e pÏena libek di parola.
Ogni passo che farete nella nuova via, ogni pensiero sorto ed

enunciato, saranno noti a tutta la nazione, che can l'aiutorde11a
stampa sorvegliera vigílantemente tutti i vostri atti e principt.
Clie Dio vi iipiri l'amore verso il popolo russo, afBnah6 conipren-
diate col vostro ouore tutti i molteplici bisogni della nostra vasta
patria. Dio vi illumini colla sua saviezza afBach6 possiate risol-
vere insieme col Consiglio dell'Impero tutte lo questioni legisla-
tívo sottoposto al vostro esame. Vi auguro di tutto onoro, o si-

gnori, un felice compimento dei vostri complicati lavori e una
feoonda attività a profitto della Russia. Diohiaro aperta la sessione
della Dama d'impero e invito i signori membri della Duma, con-
formemente all'art. 31 del regolamento della Dama sanzionato
dallo Czai•, a firmaro la formula solenne del giuramento ed a

procedere all'elezione del presidente.
11 segrotario di Stato Dirujinski ha aperto allora il libro con-

tenente la formola e lo ha fatto porro sopra la tavola, ove tutti

«leputati della borghesia o l'aspetto rude, le barbo incolte ed i g ,-

sti impacoiati dei contadini o degli operal.
È difBoile dire se fossero più sorpresi i personaggi dolla Rue-

sia afBoiale dalle uniformi saintillanti coperte di decorazioni di

trovarsi presso i nuovi venuti che entravatio condignitanellacar-
VLera polities, sul terreno dell'agnaglianza, ora sorta, o questi ul-
timi di vedersi vioino i discendenti dei dominatori secolari delÌa
Rttesia, obbligati dalla impresarittibile legge del progresso ad

ammatterli a collaborare aan loro all'opera di rinnovanone della

patria.
' La soduta della Duma ð stata preceduta da una cerimonia re-

ligiosa, colobrata dal metropolita.
PIETROBURGO, 11. - I'arrivo dei deputati al palazzo della

Duma o la Inro useita susoith an vero entusiasmo. Un'enorme folla

oirdondava i deputati, lí 'felicitava o li portava in trionfo. Furono
emesså grida di: Viva l'amnistia! Oceorse l'intervento della po-
lisia per liberare i deputati.
Telegrammi da numerose oittå dolla provincia sognalano che

ovunque lo wie sono imbandiorate o presentano un aspetto festivo. -

Nelle chiese sono stati cantati 7b Deum. Sono stati iny'iati alla

Duma telegrammi di felicitazione. Le case commerciali e le scuole

sono chiuso. L'entusiasmo regna fra le popolationi.
LONDRA, 11. - Camera dei comuni.-Dopo una viva disatis-

sione, durata otto giorni, si approva in seconda lettura, con 410

,voti odotro 204, il progetto di legge sull'istruzione.
La minoranza si compone degli uniotajati e dei nazionalisti ir-

landesi.

I daputati ope-ai hanno votato col Governo.

La soduta é indi tolta.

i membri della Duma si sono recati a firmarlo.
Frisch ha invitato quindi i deputatí ad eleggere il presidento

e uha Commissiono spoolale por lo scrutinio.
La Commissione 6 riasoita oosi composta: principeSehuklowski

Nabokow, principe Droutskoy Lioubetskoy, prof. Kouzmine Kara-
vaiew, barono Ropp, conte IIeyden.
Quattrocentoventisei schede hanno designato l'avv. Muromtser

come candidato alla presidenza. Peroi6 Frisch ha proposto di eleg-
gere Muromisew presidente per adolamazione.
L'elezione ô stata fatta in tale forma, fra unanimi applausi.
Maromtsew allori si 6 alzato e si 6 reoato alla tribuna presi-

denziale ove 6 stato nuovamonte salutato con calorosi applausi.
Quando gli applausi sono cessati Petrunkevitch ha chiesto la pa-
rola.

Muromtsew gli ha detto: Poteto parlare dal vostro banco e
dalla tribuna. Petrunkevitch ha risposto : Come volete. Muromtsew

gli ha indicato la tribuna, ove Petrunkevitch si 6 recato, unani-

momente ap¡ilaudito ed ha pronunciato il seguonto discorso:
11 dovere impostooi dal nostro onore e dalla nostra coscienza à

che il nostro primo pensiero e la nostra prima parola libera siano
consacrato a coloro che sacrificarono la loro liberth per l'affran-
camento della nostra cara patria (Salva di applausi).
Tutte le prigioni del paese rigurgitano. Migliaia di mani al

tendono verso di noi con fiduciosa preghiera. Credo che un dovero
di coscienza ei obblighi a fare tutti gli sforzi possibili nella nostra
posizione, afBache la liberta acquistata dalla Russia non costi pia
alcun sacrifloio (Aþplausi vivissimi, unanimi).
Tutte le prigioni del paese rigurgitano. Noi domandiamo proo o

concordia. Penan, signori, ohn me non discutiamo immediatamente
talo questione, poioh& dovremo parlarne quando bisognork rispon-
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dere al disoorso' del trono, possÏamo non di médö dare'afdgo a
t¡nesto grido del enore, possiamo non tratteneroi dallo esprimere
tutto il sontimento di dolore aconmulato nel nostio animo, pos-
siamo non trattenerei dal dire che la Russia libera reclama la li-
berazione di tutte le vittime (Vivi applausi).
Indi Mouromtzew, assumendo la presidenza della Duma, ha pro-

m into il seguente discorso: « Assicuro la Dama dell' impero
che non trovo parole per esprimero la riconosoenza per l'onore che
ha voluto farmi. Non è questo il momento di esprimere sentimenti
persona1ï. L'elezione del presidente della Duma d'impero costitui-
see il primo passo nella via all'organizzazione della Duma in isti-
tuzione nazionale, chiamata a compiere una grande opera.
« La volonta del popolo acquisterà d'ora innanzi un'espressione

piû regolare che agirà costantemente sulla base delle leggi e delle
istituzioni legislative imperscrittibili. Ci attende un'opera gran-
diosa. Ci attendono grandi compiti, ed un grande penoso lavoro.
Dobbiamo reciprocamente augurarci di possedere tutti la forza
sufficiente per sopportare il fardello di tale lavoro. Dobbiamo com-

piere una grande opera pel bene del popolo che ci ha eletto e

pel bene della patria.
« Confidiamo che questo lavoro si compiera sulle basi del ri-

spetto dovuto alle prerogative del Monaroa costituzionale (applausi
calorosi) sul terreno di un completo rinnovamento del Governo
(Applausi).
« Il nostro compito deve ora interrompersi percho il presidente,

legalmente eletto dalla Duma, deve annunciare all'imperatore l'av-
Venuta elezione. Chiedo per oib il tempo necessario ».

La Duma si aggiorna a sabato.

LONDRA, 11. - Camera dei Comune. - (Continuazione). -
11 ministro degli afari esteri, sir Edward Grey, conferma la con-

clasione dell'accordo relativo a Bar-el-Gazal tra il Governo in-

glese ed il Governo del Congo. L'accordo sara firmato prossima:-
mente.

Sir Herbert Samuel, sottosegretario di Stato per l'interno, pre-
senta un progetto destinato a modificare le leggi relative al ma-
trimonio fra inglesi e sudditi esteri.
Sir E. Grey, rispondendo ad una interrogazione relativa alla

questione di Tabah, dico che l'Inghilterra non pub ricorrere al-
l'arbitrato per garantire la sicurezza del canale di Suez. Si tratta

di una delimitazione di frontiera, ed il miglior mezzo di farla è di
costituire una Commissione mista, come propone l'Inghilterra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Ronaano

del 10 maggio £906

Il barometro a ridotto allo zero...
L'altezza della staziono à di metri
Barometro a mezzodl.......
Umidità relativa a mezzodi.
Vanto a mezzodi...........
otato del cielo a mozzod) ...

Termometro oentigrado ....

. . . . 50.60.
755.66.
53.
SW.
nuvoloso.
massimo 22.4

annimo 13.1

Pisggia in 24 ore mm. gocce.
10 maÿgio 1906.

In Europa: pressione massima di 766 sul golfo di Riga, minima
di 756 sulle coste del Belgio.
In Italia nelle 24 ore : barometro disceso fino a 3 mm. in Sar-

degna; temperatura irregolarmente variata; pioggiarelle sparse e

qualche temporale.
Barometro: minimo intorno a 758 in Sardegna, massimo a 761

all'estremo nord.
Probabilità: venti deboli o moderati in prevalenza tra nord o

levante; cielo vario al sud, in gran parte nuvoloso altrove con

qualche pioggia e temporale.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'UfBoio oentrale dirmeteorologia e di goodinamros

Roma, 10 maggio 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del oielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 14 ore
precelenti

Porto Maurizio... */4 coperto calino 21 4 13 9
Genova

......·... ooperto calmo 20 4 15 4
Massa Carrara ... */4 coperto calmo 23 0 14 2
Cuneo

........... piovoso - 17 2 9 8
Torino .......... */4 coperto - 17 0 13 5
Alessandria -..... coperto - 19 8 13 4
Novara .......... */, coperto - 24 4 14 0
Domodossola

. .
. . . coperto - 19 6 10 5

Pavia ........... */, coperto - 22 4 16 4
Milano

.......... */, coperto - 22 6 12 I
Bondrio ......... •|4 coperto - 22 2 11 5
Bergamo ........ coperto - 19 7 11 5
Brescia ··· ...... */4 coperto - 22 5 11 8
Cremona ........ */, coperto - 20 9 12 7
Mantova......... */, coperto - 21 3 13 0
Verona .......... coperto - 22 7 13 8
Belluno... ..... coperto - 19 2 10 1
Udine ........... * coperto - 22 0 14 7
Treviso

.......... coperto - 22 0 13 2
Venezit.......... coperto calmo 21 0 15 2
Padova

.......... coperto - 21 4 13 2
Rovigo .......... */, coperto - 22 8 12 8
Piacenza

........ nebbioso - 20 8 12 3
Parma........... t/scoperto - 20 3 13 3
Reggio Emilia . . . . */4 coperto - 20 0 14 0
Modena ......... */, coperto - 20 6 12 3
Ferrara.......... /4 coperto - 20 5 12 4
Bologna ......... 2/4 coperto - 19 2 13 5
Ravenna ........ */4 coporto - 19 7 gg
Forli ............ 1|, coperto - 20 8 11 2
Pesaro

.......... coperto calmo 69 2 11 0
Ancona ......... *|, coperto mosso 20 0 10 0
Urbino .......... gebbioso - 17 3 12 2
Macerata

........ coperto - 18 7 12 2
Aacoli Piceno . . . . coperto - 19 0 12 8
Perugia ......... */4 coperto - 21 4 10 9
Camerino

....... 2/4 coperto - 16 2 0 8
Lucca ........... coperto - 22 4 13 0
Pisa

............ */4 coperto - 22 8 ll 2
Livorno.......... */, coperto calmo 2l 0 14 5
Firenze

.......... coperto - 21 4 13 5
Arezzo........... nebbioso - 2l 7 11 2
Siena ........... */4 coperto - 20 2 11 3
Grosseto

......... */4 coperto -- 20 0 8 0
Roma ........... */, coperto - 22 7 13 l
Teramo ......... */4 coperto - 18 2 10 2
Chieti ........... sereno - 17 8 11 6
Aquila .......... sereno - 19 8 6 8
Agnone.......... sereno - 26 9 7 0
Foggia........... sereno - 22 2 li 8
Bari ............ sereno calmo 17 8 9 8
Leece ........... */g eoperm - 21 7 11 9
Caserta .......... */, coperto - 22 8 12 0
Napoli .......... */4 coperto calmo 19 0 13 7
Benevento

....... nebbioso - 22 1 10 4
Avellino ......... nebbioso - 17 2 6 3
Caggiano ........ nebbioso - 16 9 8 0
Potenza.......... sereno - 15 9 7 1
Cosenza..

....... sereno - 23 6 10 0
Tiriolo........... nebbioso s - 13 0 6 3
Reggio Calabria .. coperto calmo 19 0 14 2
Trapani.......... coperto calmo 17 6 12 5
Palermo ......... coperto onlmo 20 4 9 0
Porto Empedocle . . coperto calmo 18 0 15 0
Caltanissetta

..... */, coperto - 21 0 13 0
Messina ......... 8/4 coperto calmo 22 0 12 8
Catania

......... 9/4 coperto calmo 21 5 12 4
Siracusa

......... */, coperto calmo 21 0 10 6
Cagliari ......... coperto mosso 22 0 9 O
Sassari .......... */4 coperto - 29 0 ll 0
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